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Prestdenza del Vice-Presidente SERRA F. M. 

SOlllHARIO - Comnnicasione di un Decreto Real» - Seguito della discussione dcl j)l'O.rJrt/0 di 
legge per I'upprora sione e I'attuu sionc del Codice 11c11ulr· del Regno d' Italia - .lfryi1111t11 pro 
[ost« dal Relatore all'urticolo 31:.! rimasto sospeso - A111,1·cra:irme dcit'artico!o coll'o.r;gi11.,.fa 
proposta dal Relatore - Midi(ìca:;ionc dcl 11111;1ri·o 2 dci ::i I e dr! ~ .? dcll'w·tirolo.? 18 J'ima 
sto sospeso, concordata tra il Ministero r la Commissione, r0111batt11t11 do/ Seuator« Tabarrini 
- Schiarimenti forniti dal liclatorc - Considerazioni dcl Senatore Pescatore in appO[J[Jio 
della 1111ora redu z ùme d1·ll'm·tico!o ."US - H1 plica di'! Senatore Tabarrini ,. dcl Senatore l'e 
scatorc - Considerazioni dcl Connnissario Rcçio, <'1Jiiilmtl11t1· do! ,\'l'i/(1(,,;·1• H11ssi .t . - Considc- 
1·azio11i dcl Mi11ist1·0 di Grazia e Giustizia e dri Senatori liossi .L, e Tabarrlni - Ap1.i·1Jrn:io11r 
detl'articolo pc1· parti e per intero - Xtodincazioni concordate [ra frr ('1,1111nissio11I' cd il Mi 
nistcro ail'articolo 31V, § 1 - .:1pp1·ora:-iune dcl p111·ag1·afo - I'arol« dr! Commissario N<'!JiO 
e dcl Senatore Dc FiliJ,po al § 2 e approru zionc dcl pan1gmfo - Os.<r1Ta:;io11i dcl Senatore 
Pescatore al§.?, e considerazioni dd Cummissw·io Regio - Anwora;io111.· dl'l prrn1gro/o e 
dell'intero arti6"olo - Aggiunta p1·oposta dal S,•natorr l'cscatorc all'ndirulo 32 J - lJichim·a 
;;ioni dd Relato1·e e drl Commissw·io Hcr;io - AJ)J·l'Orn:;io11e dd 11uor~ m·ticolo 322 della 
Commi<sione - Jppi·orn;;ionc drgli arfiroli 322 bis e 323 modi/leali dulia Co111111i.(.<io11e e 
dei sucecs.<iri J!!.f <' .?25 - Approm:;ione dl'i due ]J1'imi pm"{l[/1'11/l ddl'm·tirolu :12a - Di 
chiarazioni dcl Commi.(.<at·io Hq;io <' dd Senotrwe De Fili11ro sul § .? pro11osto dal .llinisf,·o 
di G1·azia e Giustizia - À}'prorn:;ionc del pm·ag1·ofo r dl'll'inlcru w·tir11lo - Hii11·11dame11to 
dd Se11ato1·e }Jaggi01·a11i all'a1'liculo .12ì - Os.(erra~ioni dcl Cr1illì1iis.-·ono R1•:;io ,. dcl Re 
lalOl'e - Dichiara:;ioni del Senatore Jlaggio1·w1i cui rispo11d1· 11 Ndatun· - App1·ura.;io11c 
dell'al'ficolo pc1· pm·ti e per inhTo - Ossci·ra.oim1i dcl ,'-.'c1wtm·1· l'e.<ca/(11'!' a .<ostey110 dd wo 
emendamento <,{/'a1'licolo 328 - Dic!iim·a;i,,11i dd Rdoton· 1' dd Commi.<.<an·o Rc[JiO e mwrn 
1·eda:;ionc dcll'al'ficolo - Conside1·azio11i del S1·1111tu1·r }'('.<r(lfore e dl'l Jlini.•h·o di Gn1;ia e 
Giustizia - ,11;prom;;io11e dcll'w·ticolo pc1· pal'li e Ji<'I' i;1l('l"'J - Ri•c1·1·rr dcl Commi.•sm·io 
Re[JiO - Propo.<ta pcl'C·hè il Titolo XI (artiC'oli 32D-::l62) •·en[Ja di.•r11.•so in Comitato .(r91·ctu, 
app1·otala. 

La seduta e aperta ore 3 lJ4. 
Sono presenti il Ministro di Grazia e Giusti 

zia, il Commissario Regio ed il :'llinistro di A 
gricoltura, Industria e Commercio. 

Il Senatore, Scgrctrwir1, TABARRINI dà lettura 
b 1 d li \·cctnt.o I' artic•Jlu :l;L Ca1egorial8 dello Sla- dcl processo ver a e e a tomata precedente, tuto fondamentale 11..J l{egno, snlla proposta che viene approvato. tld nostro Segretario di Stato, :'llinistro <lell'In- 
Aitt diversi. I t1.•rno, abhianw 110111in;1to e 110minia111•J s .. 11:it .. re 

PRESIDENTE. Do lrttura al Senato dcl 11eguenle ~ dcl H.eg-110, l:~u·1Jiat10 ,li Bclgiujuso conte Carlo, 
Decreto Reale: j mcmbro del!' btitutu <li sciemo cd arti. 

SUlloNI I>& 1874-715 - S1iuTo Da&. RaQJ;o - l>Uc1'11i11t1i. f. 135. 
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ll nostro Se;:net:irio di Stato, Minisu-o dcll'In 
terno, è incaricato dcll' (';;1·c111.i<rne ùel • pre 
sente Decreto. 

Segullo delln mseusstene del progetto di Jr~ge 
per l'approvazlune e 1'11 tmazfune del t:odlee 
penale d.~1 Beenu ll'llalla. 

PR.BSl!lE~l'E. L'ordine dd g-iorno reca ii seguito 
della discussione dcl prug·etto ili IP:;ge per la 
approvazione e l'attuazione del Codice penalo) 
del Hcgno d'Irali«. 

Il Senato :sa che ieri la discussione e rimasta 
all'art. :318 e cli" Il S1·natur1: Pescatore aveva 
chiesto la 1·aro:a sula chiusura della discus 
siune. 

Ilo quindi la pa1·1i\a ai Senatore Pescatore. 
Senatore PESCA.TOR.E. Crn1\o sarà nwg-lio che 

11arli pri ma l'onor. l{i<\atore. 
PRESil)EN fE. La parola e al Relatore. 
Senatore BOB.SANI, Ndufun'. Ieri due ani coli 

sono rimasti in sospeso, il pritno dei quali ~ 1 

l'art. :~I~. Qnest'articolo i• cosi co11<·rpit(J : 
.: ~ .. il colpevole di baucarnt1.a ò 1111 pubblico 

mediatore, od agcnio di cambio, le i•<'ne stabi 
lite nuìl'articolo pn·cc,leHl1' s1)IW aumentato <li 
un grado, e 111•! 1·aso di l.ancarotta semplice 
vi è aggiunta l;~ sospensione dai 11ulililici ut 
llci. » 

La rag ione 1•er cut o riuiasta 111 sospeso la 
discussione sopra quest'articolo i:-, coiue certo 
ricorda il Senato, 1•ercho 111i11 era ben chi.'l 
ritu il curwett1.•, e non erano bc11 ti 'accordo i di 
y1•rsi oratMi che hauno preso la parola sul ca 
ratlcl'I: proprio <l0i puhbli.:i m1;1liatori, o quindi 
si e s1:-ntito il l11sogno di studiare \Ili poro più, 
eù esaminare più rnat 11r:i1111\ntc questa llispo 
sizio1H', al Jlnc, 1•ri11cipal11lf'nt•\ di riconoscere 
se i 1•11bhliei mrdiat•Jri possono cs~1·re com 
presi uel!a <lcfinizio11c ilei publilici utlìciali con- , 
tenuta n~ll'art. lii dt•l progetto del Codice pe 
nale. 
I.a Com111issiunc è vt'1111ta 11<'1 co11ePtto che 

realmente i pnbhliei nl\'diatori pns~uno f'ssere 
comprPsi nella classe ilei pnbhlici utlkiali, e 
ciò pèr 1111.'l ragione principalissima, cioc, chè 
ai l(lro atti e a(trii.u:ta per legge la pubblica 
feùe come agli atti dci notai. 
Dietro ciò, l'articolo è stato mantenuto, coJ- 

j 

lOU I 

l'aggiunta però tielle scgncnli p.1rolc: oltr.~ la 
i111'11ji<1rif1ì e la dccadrn;a .<!11lJilita dalla frggc 
rnfl'esi:1·r·i;i1J <lrllu p1'n{c<.<ion1• <fpf )11tbbficn mc 
dù•ttJl'e. 

Iu qtwsto modo stanno tlistintc nei loro e( 
t'ctti per una parte b sos;1cnsione dai puhhlici 
uflici a cni è inerente ((U<'ila dell'arte o pro 
fo~sione, e per l'altra l'in<"apa<'iti e la d<'c:ulenza 
staltilit.1 dalla 1,•g-ge ili commercio. 

Gìi altri articoli sn cui c:1c!C'Ya il dissenso, 
e che furono tenui i in sospeso, sono il 318 
e :n ~1. 

i·ori. All'art. 3W uon ci siamo anivati. 
Se11at.orn BORSANI, Ndrclnrl'. Allora si potrà. 

votare prima l'art.. :-ll2. 
PRESIDE~TE. L'art. :n2 coll'a!,'giunta comhi 

n:ita dalb Cnrnmis::;ione snona cosi: 
« Se il colpcwole di b:rnrarot(a è un pub 

blico me1liat•il'P. od ogente di .~arnhio le penA 
stabilite uell'articolo precedente sono :rnmeutate 
di un grado, e nd caso di bancarotta semplice 
vi è aggiu11ta la sos;icn<;ionc dai pubblici uf 
fici, oltre I' ineapaeità e decadenza stabi 
lita dalla kggc sull\•sercizio della professione 
<li mediatore. » 

Chi ap;iruva l';1rt. 312 con <1uest'aggi11nta, è 
pregato ùi alzarsi. 

(.-\.i· provato.) 
La 11arola e a\l'onor!'VOh~ Helatore sull'arti 

colo :ng rimasto sospeso. 
Senatore BORSANI, Rdatm-,·. Come rieorda il 

Senato sull'art. :118 vi 1:ra110 certe divergenze 
dì opinione, p0rchè l'a.cPva S(·nso a taluno de 
gli ouorevoli Senaiori "he hanno preso p;lrte 
a '(lll'!sta discussio1w, la frase A1n1t·1z10 che i 

1 a1loperata 11cl :'\. ~ del ~ l. 
Si ò oppu~to p, dalla Com111issione e dal ì\li- 

11is1.ero che la parola arfi/ì;;io, adoperata <lai 
Codice pena.k, ndla definizione di un reato na 
turalmente i nclu<le,·a il concetto <lei dolo e che, 
scuza d1e fosse espressa <p1esta condizione, era 
però da ritenersi g-li artifizi per costituire il 
re:ito di sciopP,ro dovessero cssern dolosi, e che 
era poi necessario acce1111nro, olt.recche le vio- 
1 ... nzc I' le minacce anello gli artifir,i 011ùe la 
figura ùe\ reatu fossi.' e0111)'lcta, e perchè non 
accadesse che quando lo sciopero fosse provo 
cato cou ani fraudolente anzichè con atti aventi 
il carattere delle violeuie o delle minacce, il 
fatto <lo1 esse awlare impunito come sarebbe 
avvenuto di certo. 

~ 
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Conve.riva pur anche h1'11 chiarire con m:ig 
giore proprietà di dettato l' effetto immediato 
ed il fine ultimo delle miuaccic, delle violenze 
e degli artiflzi che e quello di produrre una 
cessazione od una sospensioni' <li lavoro allo 
effetto di ottenere un aumento o una diminu 
zione ili salario. Con questo intendimento la 
Commissione ha.....portato dietro proposta dcl- 
1' onorevole Gu.irdnsigilh alcune modificazioni 
alla prima redazione del testo. 
L'articolo :ll8 rimane intatto nella prima 

parte del paragrafo primo e nel numero primo 
su cui non e caduta nessuna contestazioue, e 
viene modiflcato il numero secondo i nnauzi 
tutto in questi termini : 

« Chiunque con violenze, minacce o raggiri 
fraudolenti, abbia prodotto o mantenuto una 
cessazione o sospensione ùi lavoro ud fine 
d'imporre a danno di operai u di padroni 
o d'imprenditori, una diminuzione o un au 
mento di salari, ovvero patti diversi d., quelli 
stabiliti, » 
Con questa formula si e anche soddisfatto 

alla proposta dell'onorevole Senatore Pescatore 
cioè che fosse detto più chiar-arueute che il 
reato non è già diretto a punire soltant o gli 
scioperi provocati ùagli operai, ma elle è di 
retto ezinudio alla repressione degli scioperi 
provocati dal!' aug-herie e dalla mala fede dci 
padroni e degli imprenditori. 

E voi ricordate che questo si era. già rite 
nuto resultare dalla condizione posta nella de 
finizione del reato, quello cioè, che debba pro 
durre o aumento o diminuzione di salario; ad 
ogni modo si è creduto bene di mettere ancora 
più in chiaro questo concetto colla frase « di 
operai e di padroni una diminuzione ecc, ~ 
Conseguentemente poi il paragrafo :1 1lello 
stesso articolo ha subito esso pure una notevole 
modificazione. 

« Le pene, diceva questo ::i 3, stabilite nei 
precedenti paragrafi sono aumentate di un grado 
se i reati sono stati commessi in seguito a con 
certo. A questa dizione si e fatta un'importante 
aggiunta, ed è: 

« Le pene stabilite nei precedenti paragrafi 
sono aumentate di un grado se i reati sono 
stati commessi in seguito a concerto , sia di 
operai a danno ùi padroni o~ imprenditori , .1 
sia di questi a danno di quelli. » 
Queste dichiarazioni rimuovono la possibilità .I 

11 ff 

Lli ogni dubbio sulln intelligenza di questo ar 
ticolo, ripotoudo che il disposto ili quest'ag 
giuut« riflette lauto il padrone quanto l'ope 
raio, che tonti con violenze od altro di Iuor 
viaro il naturnl- andamento dcl lavoro nel com 
merri». 

De;,.)ng-·) la proposta snl banco ddla Presi- 
1lenz.a perchò po~sa csaer mossa ai Yoti. 

PRESIDENTE. Acc•'tta I' onoreYole Pescatore 
questa rr.ùazione? 

Se1wtorc PESCATORE. Acct'lto. 
Scnatr,rc TABARRINI. ll0ma!ltlo la parola. 
PRESIDENTE. Ha la parnl.:t. 
Senatore TABARRl!il. Confesso che non arrivo 

a coltlprcndrre l.>(•1ie, ::rnchc dopo le morlillca 
zioui iutrodottc ncll"articolo, il cast• nel 11uale 
può l'~sere criminosa e per ciò punibile la di 
minuzione dci snlari agli operai fatta ùai pa 
droui ili otllcine. Intendo la coalizione degli 
operai per otl·~nere un aumento cli salario o la 
1li111i11nzir.:1e ùclln ore ili larnro: giacr.he questi 
sono or1li11aria1111'11le i moti,·i principali per cui 
si fau :JO gli scioperi. Intendo 1·ome per natu 
rale !'•'azione, i padroni t.enti:io la loro difrsa, 
e •ptalche volta si co~diuin0 per stabilire nna 

, c1~rta misura nel salario. :'.Ila queste coalizioni 
fatte 1l"urdinario frn pochi , non possono com 
prenclere gli arlitlzi , le violenze, le minacce 
di cui pal'la l'articolo in f'Same. Sono accordi 
di volont:'t, per ragg-iungerc un fine qualche 
volta anclie ingiusto; mn non capisco come 
po;;sano :issumerc una qualità criminosa. 

Yi possono ess•~rt' ilei casi naturali nei quali 
i C'ap[-fahhrica, e gli inclnstriali sono obbligati 
alla 1li111inuzione ilei salari, cioè quando la in 
dustria loro non r.~udc tanto, ùa consentire di 
pagare agli operai una c0rta misura di salario; 
vi possono essere poi 1lelle diminuzioni di sa 
lario fatte in opposizione alle coalizioni degli 
oper:1i per gli anm<mti ottenuti con gli scio 
peri. 

~el primo caso io non so vc1lern nessuna 
crirni111tlità, P non 1·r,'clo eh·~ Yi ~ia l1•gge che 

' JlOS$a mutare le ragioni ùel torno.conto e im 
porre lo scapito; nd secondo easo , stento a 

1 comprendere , come si pn~sa qualitlcare I' ac- 
cor1lo come criminoso, 1pw.ntnnqne 1•ossa ri 
dondare a c:irico d•';,di operai, mentre non ei 
saranno mai gli e~trerni della criminnlitiL sta 
bilili dal C•>llicc. Il 1110111!0 economico bisogna 
che sia condotto con criteri di una grande ar- 

; ; .: ,, 
•1 ·.; ,, 

f lt • 



- 9Q2- 

SESSIO:SE nsr. 187·1-75 

S~ato del Regno 

DISCtJSSIONI - TORNATA DEL 13 APRII.E 1875 

monia, porchò ~oramai dimostrato, che quello 
che prr./itta a l ' 'nq1reu.Jitore profltta dcl pari 
all'opornio, 1a µ-1wrra degli uni contro gli al- 
tri, por:a ll•"'t.•,.;si1ù k rPazioni. (~nflndo il 
p:Ldro111: h:\ dovuto subir« la legge dell'operaio, 
si trova spinto a imporµ-li alla sua volta la 
lcggr ~ll:t; jll'r cui lla 1111 lato la coalizione d1·gli 
oporni p1•r Lt1111w11t11 del salario o per la dirninu 
ziono dcll» <•r•· di lavoro, dall'altro la coalizione . 
tlci padroui l·"r or tenere gli effetti opposi i. Io : 
non vorrei c:l11· 1·1111 disposizioni ili non sicuro si- 1 

g·uiticatu si crescesse il turb aruento anziché 
diminuirlo, e clu: [1t•r moltiplicare IP azioni, 
che p1>s50110 cadere sotto la sauzioue pnnale , 
si creassero nuove cagioni di disunione dove 
sarebbe ucccssaria la più grande armonia. 
Senatore PESCATORE. Domando la parola. 
S1·11:\l1>;''' TA::l.\l~RiNI. Io non 0'0 fare 1,ro11u 

sie; chicl» soltanto spii>gazionì; e prima lii \·o 
taro I'art.colo, vorrei saperne ì'cstcusione e la 
portata. 

Senatore BORSA~!, Rcl.rtore. Drnnnrulo la p:i 
rola, 

PRES!ùi.NTE. La 1':1rol.1. l'aveva chiesta l'ono 
revole Senatore Pescatore. 

Sc11at1.1·e BORSA:H, Rclf!tr.n·1·. j.; solamente per 
<lare una spit>g;1zione, pl'rl'l1è 11'-I resto lascio 
parlnre I'ouorcvole Pescatore clu: ò il più di 
re: t.uucnte i:1ter•:~~at" giacchi, si tratta di pro- 
11ost:t sua. 

PRESIDENTI::. l'ari i. 
Senatore BORSA!\!, Ul'lut•,r1·. L'onore,·0)1~ Ta 

barrini ha falt<J due i1.utesi, r11a ila dimenticato 
1.111clla che forma a11punto il soggetto d!'llt: di 
sposiziuni dell:t lt!g-g.~; 'llli 11011 ~i tratta di coa 
lizi(Jnc difo11siva. (\"r Ilf'Utrulizzare dirù cosi la 
coalizio1"' dPgli ''P"l'.'.li, si tratta di 1iroprictarl 
i •11w li fa11110 c1,alizionc per imporre indebita 
meutn '' c1111 lll"zzi illeciti una diminuzione 
ai sal;1ri <il'i loro O]Jf'r<ii. Qt11~sla e l'ipotesi che 
ha dimc11tirato intit·ram1•11t•' l'un1>revol0 Tabar 
ri 11 i. 
Io 1:1'1'.Ìo la 1;arola \'1!k111il'ri all'onoreyo]n 

Pl'~l'.'.llt>l'f'; rna i1ita11to ho nJluto fare qncsta 
1lil'hi:1razio111~ per ùife11d<.'rc le rnodificazicJlli in 
trudotl•' :ilJ':11'licolo 1purntunrp1c, co11w ho dctio 
poc'anzi, 11ueslu c1.ncet10 l'articolo gia J':ffeYa 
insito nPJla sua prima redazioue e fu osservato 
ieri O}l}>Ortunamcnte a 1iiù riprese, quanJo l'o 
porevole Vitellcsd1i aveva lllosso qualche ec- 

' i 

111 

cezione e domandato qualche schiarimento sulla 
intelligenza ddl'articolo medesimo. 
Ripeto quinùi : non si tratta qui ùella coa- 

lizione onesta o dcli•! pretese che possono avere 
1 i proprietarì di ottener•! una diminuzione di sa 
i lario dei loro operai, perché cs:iii possono rcgo 
; lare i contratti nel moùo che cr(:dono più con 
vpniente al loro interesse: e se offrono il la 
voro :igli operai hanno diritto anche di stabilirne 
JP- condizioni. :\Ia si tratta inve~e delle collisioni 
che siano fatte fra molti proprietarì di stabi 
limenti commerciali o di opitlci ali' effetto di 
costringere inùehit;1mente o con falso notizie, 
o con raggiri fraudolenti o in 11ualsiasi altro 
modo subdolo gli operai a subiT'e una diminu· 
zione di salario e di imporre loro una sospen 
sione di lavoro. Sono <tll•.~ste le arti che ha 
contemplato la lrggi: 1ierchè hanno l'impronta 
dcl dolo e possono p1~rciò essere subbietto di 
sanzione penale. 

PRESIDBNTE. Ha la parola l'onorevole Pesca 
tore. 
Scnatorc PESCATORE. In parte mi ha preve 

nuto l'onorevole Senatore Borsani. 
Tuttavia, vedrò di ordinare e completare le 

idee. La prima questione che si doveva risol 
vere i~ questa: se gli op1•rai, come gli eser 
cemi industrie e commerci possono deliberare 
in romun.~. Gli operai per chiedere ai padroni 
un anmt~11to di salario o una diminuzione di 
ore di lavoro, per chiedere ciò che conviene 
al loro inieresse. 

I padroni pel' tldibl'rare ;;ui mezzi di dimi 
nuire i salari <> di aumeutare le ore ùi lavoro, 
ciò che ù dal canto loro l'interesse proprio, 
J'i11t0resse ùd capitale, che è sempre opposto 
nll'interes,;c dcl lavoro. 

Et:co l:t }>rima q11Pstio11e a risolversi: la de 
liherazi1,ne in comune é lecita, o non è lccita; 
è punibile o non punibile? 

La Commissione ha deciso, come ieri si pro 
poneva, e come si ammetteva eia tntte le parti, 
che le rndunanze e le delihPrazioni anche prese 
in comune, non so110 illecite, sono cose lecite: 
è l'esercizio del diritto di riunione, di associa 
zione e di liherlà. 

Ora risoh·1!1Hlo in r1uesto senso questa prima 
(Jllestione, io domando all'onorevole Taùarrini, 
se egli per avventura credesse giusto risolvere 
cosi L'.t r1ucstione nel senso di libertà per i 
soli padroni, oppure se non creda giusto ri- 
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solverla egualmente con lo stesso principio e gente assuma il carattere di vera coalizione 
per gli operai e per i padroni ; per gli eser- criminale , vale a dire se non quando questa 
centi qualunque arte, qualunque industria, deliberazione sia stata accompagnata da vio 
qualunque commercio; mi pare che su questo lenze, ila minacce, o da raggiri fraudolenti. 
primo punto non possa cadere dubbio nessuno. In sostanza tutto quello che la Commissione 
Eguaglianza per tutti, lo diceva ieri : t ros ru- ha deciso è ottimo; essa, secondo me, ha de 
tulusro fuat. ciso nè più nè meno .di un principio sacro- 
Risolta così l.'l, prima questione foudamen- santo, quando ha sanzionato che il solo con 

tale il legislatore penale deve procedere oltre. certo, quando procede onestamente, non è pu- 
In queste deliberazioni in comune e nelle nibile ; nè faccia clilllcoltà l'ultima clausola eg 

azioni che ne susseguono (dico sempre delibo- giunta dalla Commissione, che aumenta le pene 
razioni in comune, perchè la parola coalizione di un grado quando i reati sopra specificati 
~ià significa qualche cosa di sinistro) in que- siano commessi in seguito ad un concerto; qui 
ste deliberazioni in comune, in queste riunioni, evidentemente il concerto si riferisce ai reati, 
in queste assemblee, con queste decisioni prese quando cioè non solamente è avvenuta una 
da tutti e nelle azioni che ne susseguono per deli berazione in comune , ma quando sono 
l'attuazione delle deliberazioni prese, le cose stati concertati i reati di violenza, di minac 
non procedono sempre onestamente: vi si può eia, di raggiri fraudolenti. 
immischiare la violenza, la minaccia. f: cosa Io intendo cosi l'articolo della Commissione 
un poco ditlicile a definirsi, ma che uni casi ; il quale mi pare suoni chiaramente in questo 
pratici, ogni uomo sensato lo comprende fncil- · senso; e credo che l'onorevole Senatore Ta 
mente, si può immischiare anche un tantino il barrini , dopo queste spiegazioni, sarà per 
raggiro fraudolento. Sono molte le flgure dei suaso che tutto si riduce a discernere l'onesto 
raggiri fraudolenti, ed è impossibile cornpren- dal disonesto e ad adottare una medesima <le 
derli in una sola deflnizione, ma facilissimo. cisione senza differenza di sorta alcuna e per 
ripeto, a comprendersi nei casi pratici. gli operai, e per i padroni, e per gli esercenti 

Dunque ciò posto il legislatore penale deve industrie o commercio ; insomma l'eguaglianza 
definire se voglia lasciare impunite non sola- assoluta per tutti. 
mente le dcli berazioni comuni che procedono Ecco perchè io ho nccettato la proposta della 
onestamente, ma ancora quelle deliberazioni Commissione. 
e quelle esecuzioni di queste stesse delibera- Senatore TABARRINI. Domando la parola. 
zioni che sono accompagnate da violenze, da PRESillENTE. Ha la parola. 
minacele e da raggiri fraudolenti. Senatore TABARRINI. Ringrazio l'onorevole Se- 
Evidentemente allora la deliberazione in co- natore Pescatore delle spiegazioni che ha vo 

mune diventa appunto coalizione, in senso si- luto dare sulla questione che è stata argomento 
nistro, in senso reo, e allora bisogna punirla. delle mie parole. A mc preme dichiarare su- 
Presa questa decisione di punire questa sorta bito, che sono perfettamente concorde con lui 

di coalizioni, allora vogliamo noi punirle sol- nel desiderar perfetta uguaglianza di tratta 
tanto quando sono compiute dagli operai, op- mento per gli operai e per i capi-fabbrica. Gli 
pure noi vogliamo punirle per tutti quanti gli uni e gli altri devono avere libero il campo ad 
esercenti, per i padroni del capitale?... esercitare i loro diritti pel proprio interesse, 
Era impossibil~ che la Commissione entrasse entro i limiti del giusto e dell'onesto. In que 

in questa decisione, e distinguesse µli uni da- sti limiti possono riunirsi gli operai ed alla 
gli altri; nè vale il dire che i padroni si coa- lor volta possono fare altrettanto i capo-fab 
lizzano soltanto in conseguenza della coalizione lirica, per prendere le loro deliberazioni. Non 
degli operai e per difendersi, imperocchè pos- ho mai inteso che s'abbiano a punire le coa 
sono benissimo essere anche i primi a pren- lizioni degli operai, e lasciar franche quelle 
dere la iniziativa; ed in ogni caso delitto per dei capi-fabbrica. 
parte dei padroni , per gli esercenti indu- Ma confesso che mi rimane sempre incerto 
atri e, ecc. 1 ecc., non si verificherà mai, se non il concetto che nelle coalizioni che possono 
~ua.ndo la deliberazione in comune di questa j formare i capi-fabbrica per stabilire una dimi- 
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nuzione dci salari, siano possibili le violenze, 
le minacci', i raggiri fraudolenti richiesti per 
stal.Jilirc la criminalità dell'atto e k p(~11alità 
sancite dall'articolo ora in osarne. 
f: appunto alla maucanza d'etletto possibile 

nelle disposizioni dvll'urticolo medesimo, che 
si riferivano le mie avvertenze. Io su bene, 
che i capi-tabbrica possono un bel giorno con 
certarsi e dire ag-li operai: « :\ oi chiudiamo 
le nostre fabbriche se non acconsentite di la 
vorarc a tal prezzo. • 

Ma in questo concerto si potranno trovare ' 
gli clementi dcl fatto criminoso colpito da que 
et'articolo? Qucsta perfetta corri spondeuza di 
estremi che si stabilisce tra le coalizioni cri 
minose dei capi-fabbrica e le coalizioni crimi 
uose degli operai, uon può esistere in fatto, e 
la disposizione sar:0L illusoria eil in-tlk-ace. Per 
ciò persisto a credere che la criminalità ,1 .. 1 
caso delle coalizioni dei capi-fabbrica, bisogna 
configurarla in modo diverso, si~ si vuol darle 
una sanzione penale. 
Senatore PESCATORE. Domando la parola. 
Senatori! EULA, (1J11m1issu1·io R1•gio. Domando 

la parola. 
PRESIDENTE. Onorevole Commissario H1~gio, 

desidera El la parlare ('l"i ma dell'onorovole Se- I 
nato re Pescatore? 
Senatore EULA, Conunissario U··uio. Xon im 

porta ; parlerò depo. 
Senatore PESCATORE. LH violenze e le mi nac 

cie possono aver luogo tanto per parte degli 
operai quanto per parte dci padroni. Per parte 
di operai: essi non sono sempre concordi. Se 
la deliberazione è presa in perfetto online, alla 
unanimità, o maggioranza, o se la iuinoranza 
vi accede non vi ha delitto. Lo sa 111c)g-lio cli 
me l'onorevole Tnbmriui curue in pratica av 
vengano reati. 

Si possono usare violenze e rninaccie prima 
per far concorrere gli operai ; s<'1:ondo per 
prendere le duliberaziuni ; poi 1wr ••sPguirle. 

E il leg islaloru mentre perwelt·~ IH riunioni 
pacifiche .e le deliberazioni onesti.', debbo pro 
vedere il caso in cui, come diceva, la violcnxa, 
la forza e la minaccia, si sia mischiata, ah bia 
cooperato illegittimamente al risultato, e al 
lora vi è delitto. Ora non vede egli che lo 
at~sso caso suci:cde ùal _ l~to dci .capi-fabbrich'.'• I 
dci padroni ed eserc1~ntJ mùustr1e 0 commerci? 
puo succedere che essi prendano una delibe- J 

r:izion0 in comune, pacifica, con melZi onesti 
app1111t() per difcnd(?rsi 1lallc soverchie pretrm 
sioni deg-li operai. 

Ed ha ragioni' qua1Hlo l'onorevole Tabarrini 
dice: gli operai non sono s0mpre concordi : e 
io clit·o che 1wllo stesso modo in cni gli ope 
rai non sono i;empre cnncor1li, pnò aYvenirc 
anche nd ceto elci propriet:iri ed esercenti in 
dustrie e commerci; può avvenire, dico, che 
allora siano adopcrnti raggiri fraudiilenti, vio 
lenze e mi'naccie; e allora ecco lo stesso de 
litto 1lal lato tlei proprietari. 

Se si pretende che i casi d1 reato avvena-ono 
meno fr•?<[IJelltemente dal lato dei proprietari, 
tanto nwg-lio per loro; ma il legislatore <leve 
essere giusto deve prevedere tutto il possibile; 
preveder·~ il <lelitto a carico degli operai, e 
prevedel"lo, esseudo possihiln, anche a carico 
dei padroni. 

PRESIDENTE. L'onorevole Commissario Regio 
ha facoltù di parlar<~. 
Senatore EULA, C1:-i11u1i.~sul'io Re,qio. Poco mi 

rinwne ai! agp-iungcn~ a quanto ha detto l'ono 
revol•~ Pescatore. 
1; onorevole Smiatore Tabarrini cre<lP che 

questo articolo non possa ricevere pratica ap 
plicazione per quanto riguarda i padroni, ep 
pPrciò rn1T1•!Jb1? che si tacesse di <111esti. Sono 
invece convinto potersi agevolmente verificar(' 
il easo che anch(l i padroni cagionino lo scio 
pero coi mezzi e nel fine iv i indicato, e questa 
possibilità hasta perch~ essi vi <lehhauo pure 
essere conli~mplati. 
Certo uulla vida che i padroni, attese le 

rnnlate eondizioni <lei mercato, per l'avvilimento 
ilei prezzi dc.•lle merci, per vincere la concor 
renza, per l'abbonùantè richiesta di lavoro, o 
per altre ragionevoli cause prcn1lano accordo 
<li diminuire i salari dei loro operai; ciò fa 
ccnùo, si valgono <l'un loro diritto, e la legge 
non li colpisce come non incorrono in pena 
alcuna g-li operai, i qnali pm· giusti motivi e 
senza ricorrere ad alcun mezzo illecito, deter 
minino concordemente cli astenersi ùal laYoro 
llnchò la mercede non venga accresciuta . 

.'.\l:t <p1a11do per promuoYern questo accordo 
i 1•aùroni o gli (Jperai 11si1:0 la Yiolenza, la 
minaccia' r artifizio, il raggi1·0 frnudolento, 
allora gli uni e gli altri sono col1ievoli, perchè 
è i licci to et! immorale il mezzo di cui lii 1wno 
Yalsi, ed è iiusto che siano puniti. 

... 
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Senatore RO<;~I A. Ma non troverete, io du 
hit«, un caso J•r<iti!'o in cui la legg-e attuale 
abbia potuto mettersi in esecuzione, 

Mll'ilSTRO DI GRHIA E GIUSTIZIA. Domando la 
parola. 
Senatore ROSSI A. Io non so concepire uns coa 

lizione di capi-fabbrica i quali vengano al punto 
di usare violenze e minaccie agli operai ..... 
Senatore PESCATORE (i11tr·n·mnpcndo). Non agli 

operai ma ngli altr-i capi-fnbbrica. 
PRES!llENTE. l'ìon interrompa. 
Senatore ROSSI A..... Ma questa disposizione 

é fotta appunto per la tutela degli operaì.: e 
mi sembra che sia stato detto che se la legge 
deve tutelare i padroni, deve tutelare anche gli 
operai. 

Del resto, io non sono uomo di legge, e per 
di più mi rincresce di essere giunto lì per lì 
impreparato ;1 questa discussione, chè altri 
menti avrei potuto meglio spiegare le mie idee. 
Per il momento non posso che associarmi alle 
parole dcli' onorevole Senatore Tabarrini , che 
trovo iu ogni punto giuste e pratiche, 

PRESIDENTE. Ila la parola l'onorevole !\Iinistro 
di Graxia e Giust isia. 

MINISTRO DI GRAZIA. E GIUSTIZIA. lo 11011 sono 
punto sorpreso che all'onorevr.lo Senatore Rossi 
sembri molto difficile a verificarsi il caso che 

Senatore ROSSI A. Mi rincresce di essere Vt\- contempla l'articolo in discussiutH!, rispetto ai 
nuto in questo punto in Smiato e di non aver capi-fatJhrica. 
ancor preso l'Ognizione esatta del modo in cui È tanta l'onestà ilei suo animo tanta la sua 
fu posta la qusstionc ; ciononostante mi sono delicatezza e filantropia ben uot.a' nel ,dirigere 
imme~iatam.e~te messo ~!alla ~al'te. dell'onore- i. lavori delle ri11omate fabbriche, a cui pre 
vole 1 abarrini, quando 1 ho udito d1rn che egli I siede, che 10 comprendo bene che molto diffl 
non sa trovare in qual caso pratico accada la l cilmente egli possa rendersi capace della po&- 

Si supponga che i capi-fabbrica non siano 
tutti d'accordo nel volere diminuito il salario, 
e che i promotori minac-ino di collrgarsi contro 
i dissenzienti, di troncare ogni rapporto com 
merciale coi medesimi, cli otre11ù1•r11!" il credito, 
e peggio ancora facciano loro balenare il pe 
ricolo ili µ-ravi danni nello proprieti o nelle 
persone, e rii>sc'itno cosi md loro intento, e mi 
si dica se sia vi alcuno il quale voglia lascinre 
che questi fatti altamente lesivi della libertà e 
dei diritti altrui rimangano impuniti. 

Nè soltanto le minaccic e le violenze, ma 
anche i raggil'i di cui fa pur menzione l'arti 
colo, sono possibili fra i padroni, anzi come 
fra gli operai, cosi fra i capi-fabbrica il rag 
giro, l' artil!zio doloso f. il mezzo prinl'ipal0 e 
1•iì1 frequente a. cui si ricorre per giung-ere al 
conseg-uimrnto dello scopo. 
Si ùilfo1lllono fabr\ notizie, si annunziano 

eoncorrem:e, <lazi irnmi11e11ti, si fa cre1lere a 1 

prossime diminuzioni ili prt>zziJ si spnrgc la 
voce che <tltrovo gli operai vengono pel risl:i 
gno degli affari in gran p11.rte conge<lati, che 
le officine si chiudono, cd imp:rnriti d:1 '}lle 
ste menzogne i riluttanti obbe<iiscono ngli l'C 

citamcnti, e surcede quindi l'acconlo che de 
termina la diminuzione del salario e lo scio- 
pero. 
Son forse r1ucsti fatti impussihili ! E se pos 

sono avvenire, come pur troppo non tanto <li 
rado avvengono, è egli giusto che la leµ-ge 
mentre tutela i padroni dal11~ esorbitanze degli 
operai, non abbia pure a proteggere questi 0 
difenderli dagli illeciti e dolosi maneggi pra 
ticati a loro danno dai capitalisti solo perchè 
ciò sia per accadere raramC'ntc? :\on credo che 
tale sia l'intendimento dell'onorevole Mnatorc 
Tabarrini, e C()nfido perciò <'he queste brc' i 
osservazioni bastino a persuaderlo della con 
venienza di accettare l'articolo ()Uale dalla 
Commissione fl dal ~Iinistero i> stato formulato. 
Senatore ROSSI A. Don1;i.11ùo la parola. 
PRESIDENTE. Ha la p:.irola. 

11 '· 

co:ilizionc \·iolcnta di padroni per insc\'ire con. 
tro i loro operai. 

-:\on dobbiam farci un' idc11 troppo f!sc,1le 
d1dle rdazioni naturali fra capitale e mano 
d'opera; c'é un'armoni.'.l neccss.1ria che li dcYe 
1111in': e 1pw.ndo quest'arinonia esiste, non può 
fare il capitai(' senza la mano d'opera. n non 
pu1) fare 1.1 man•) d'opera sP-11za il capitale. 
(Ira. io ll(1n com prendo come a questo capo 

intitolalo: rlr·llo srio1w1·0, s'introduca la coali 
zione di padroni col seguito di azioni punibili. 
.'.Ili rincrcsccrebhe moltissimo se <.:i fosse questa 
definizione nel Codici~ penali' perdi~ la mi par 
rebli11 per lo meno una inutilità. 
Senatore TROMBETTA. Esiste gii nella legge 

attuale. 

., ,, 
i~ _)' ~,. 

e'' : 
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sibilità di questo reato. Ma a tutti coloro, i quali 
hanno pratica di legislazione penale, e dei reati 
che si commettono in questa materia. non riesce 
per nulla ditHcile ad intendere e persuadersi 
che questo reato è tanto possibile da parte degli 
operai, quanto é possibile da parte di coloro 
che agli operai presiedono, vale a dire da parte 
dei proprietari cli manifatture od intraprendi tori. 
E la cosa è dalla nostra legislazione siffut 

tamente ravvisata in questo senso, che nella 
parte che ora regola questo reato, il vigente 
Codice penale del 59 non esordisce dagli operai, 
ma dai capi-fabbrica e padroni. 

Difatti, l'articolo 380 dell' attuale Codice pe 
nale, suona cosi : 

Art. ~!85. 

« Qualunque concerto formato tra coloro che 
danno lavoro agli operai, il 11uale tenda a co 
stringerli in~instamente ed abusivamente ad 
una diminuzione di salario , od a ricevere in 
pagamento di tutto o di parte del medesimo 
merci, derrate , od altre cose, «e tale concerto 
sia stato ,qeguito da un principio di esecu zione, 
sa/'(1 punito col carcere estendibile ad un me.(!', 
e ron multa da lire renio a lire tremila. » 

Passa quindi il Codice penale a regolare 
l'altro caso ciel concerto, che con parola fran 
cese si dice coalizione, tra gli operai. 

Vede dunque il Sellato che praticamente il 
caso è considerato come possibile dalla legis 
lazione che ci regge precisamente nei termini 
in cui il progetto lo configura. ~è la nuova 
legislazione, che vugliarno sostituire, potrebbe 
sfuggire alla taccia di imperfezione, quando 
non si occupasse di questo caso. 

Le spiegazioni date da coloro, che parlarono 
prima di me su questo argomento, di mostra 
rono chiaramente come possono i capi-fabbrica, 
i proprietari , gli intraprenditori abusare del 
loro diritto convertendolo in una specie di ti 
rannia e di oppressione a danno degli operai 
o lavoratori. Ora la legge deve essere provvida 
egualmente e per una classe e per l'altra, come 
è stato detto molto egregiamente dall'onorevole 
Cornmissa!·io che sostiene la parte del Go 
verno. Ora io domando, come potremo lasciar 
fuori della sanzione penale il caso, in cui di 
versi esercenti un certo genere di industrie 
si unissero insieme per imporre a operai, i 
quali non possono trarre la loro sussistenza se 

non dall'esercizio del proprio mestiere, condizioni 
dure, insopportabili, che li riducessero a dispe 
rata miseria? 
Senatore ROSSI A. Domando la parola. 
MINISTRO DI GRAZIA E GIUSTIZIA. Fortunatamen 

te nei paesi liberi, oltre il Codice penale, esi 
stono altri rimedi contro queste ingiuste e, 
diciamo pure, inique oppressioni. Io compren 
do benissimo come l'opinione pubblica, mani 
festandosi pei diversi suoi organi, renda assai 
ditrìcile che si osi da persone educate com 
mettere questi reati; ma mi giova il ripetere 
che la difficoltà di commettere un reato non 
vuole mai essere confusa coll'impossibilità e 
quando questa non esiste, ciò basta perché la 
legge se ne debba occupare, per quanto raro 
possa essere il reato. 

Ora, nessuno vi sarà, il quale possa dire che 
il reato sia impossibile. Non lo ha detto il le 
gislatore che ha preveduto e regolato questa 
materia assai complicata, la quale in altri paesi 
più manufatturieri ha dato luogo anche re 
centernente a leggi in senso diverso. Alcune 
<li queste furono accusate di essere troppo be 
nigue verso gli operai e dannose ai capi-fab 
brica. Ciò avvenne a una recente legge fatta 
in Francia al tempo dell'Impero. Altre leggi 
sono state accusate di essere troppo dure verso 
gli operai e soverchiamente benigne verso i 
proprietari. Dunque se vogliamo essere giusti 
dobbiamo colpire egualmente e operaio e pro 
prietario, allorchè entrambi abusando nello 
stesso modo e con gli stessi mezzi di minac 
cie, violenze, raggiri fraudolenti, producono ef 
fetti identici gli uni a danno degli altri. In 
questo senso è scritto l'art. 318; ad io ho fidu 
cia che, quando l'onorevole Tabarrini e l'ono 
revole R.ossi fermeranno seriamente la loro at 
tenzione sopra la disposizione che abbiamo 
proposta, si persuaderanno che essa è impron 
tata ad equità e giustizia e merita la loro ap 
provazione, come quella dcl Senato. 

PRESIDENTE. L'onorevole Senatore Rossi ha la 
parola. 
Senatore ROSSI A. Dirò una sola parola per 

spiegare forse meglio il mio concetto, 
È ben naturale che noi dobbiamo proclamare 

giustizia per tutti ; ma le parti non sono e 
guali, non dirò nel diritto, ma nel modo. 

Non affermeremo <li certo che la legge debba 
intervenire per .fissare i salari. E allorquando 
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il capo-Ianhrica li rnglia per violenzn i111JH•rl'L', 
la punizione sua nel Codice penali~ 1 rovcrà il 
suo posto cgu.ilmcnte senxa hi sogno <li far In 
qui per una lo;;g-c espressa. 
Senatore TABARRINI. Dom.urd« l~ pnrola. 
PRESIDENTE. La pirola e all'onorevole Sena 

toro Tabarriniv-, 
Senatore TABARRIN!. ~Ii permr tto uua 111·1•11· 

avvertenza unicamente per chiurire il c·o1wt>lio 
dal quale mossero lo mie) parole, 

Le dichiarazioni fatte dall' onorevole signor 
Ministro Guardasigilli, contengono I' enuncia 
zionc di un principio santissimo, a cui 11ess11110 
può negare adesione : la protezione eguale do 
vuta dalla legge, tanto alla li bcrtà. dt>i capi 
fabbrica quanto a <[Hl'lla rlegli operai; aggiungo 
anzi che se 1111a pr•1kzion1• si d1•yc conccd-ro, 
dev'essere di più sivurn etlkal'ia a1•pn11tq p1·r l;t 
parte più debole. :\Ia nel mio c:••nc,.c t11 . nelle 
avvertenze che ic mi sono permesso di fan· a 
quest'articolo, Ma che questa protezione cli·µ-:! 
operai con questa sanzione penale snrehl«: ri 
uscita incfflcaco , in quanto le condizioni che 
si esigevano per israbilir» hl criminalitù clcllc 
coalizioni dci padroni nou si sarebbero mai ',._ 
riflcate, perchè la natura stessa dcl fatto non 
ne era capace. 

L'onorevole Senatore Rossi ;:ri11starnc111e di 
ceva che la posizione di fatto d1~gli o per.i i da 
una parte e dci padroni dall' altra, nell« c·c,a 
lizioni, C naturahueuto diversa : Cl[ i) appunto 
per questo che non ero.lo che si possa far•' una 
disposizione unica, la quale stabilisca per l'un 
caso e per l'altro i nr-desinn estremi, 

Questo soltanto hu voluto dire; se poi si vuol 
mantenere l'articolo, per mc all'atto iucflìcnco 
e pericoloso, io non insisto. 

PRESIDENTE. Rileggo l'ari. ~118 come Ycnnc mo 
clitlcato dalla Commissione J'accor.Jo col Mi 
nistero: 

Art. :318. 
« § I. Ì~ punito con la lld1~11zio11c tl:c 11nat 

tro mesi a due auni: 
I. Chiunque per :mezzo 1.li viol1·11ze o mi 

naccie restringe o impedisce i11qualn1tr1ttc.111a 
niera la libertà dcl lavoro o del com11H·t·cin. 

2. Chinnq1tè, cou riole.1ze, minacci(),-, rag 
giri fraudol1•nti ahhia protlotto o llla11t1:1111to 
uua cessazione o sospr'Bsione di lavoro nel 

1 

fine di iqiporre a danno di operai o cli 1ia<lro11i 
o d'imprenditori, una dirniuuziu1w oc! un au- 

111ento di salari ovvero parti diversi da quelli 
sta 11 i lit i. 

.,. ~ :!. lìl'i~tigat.ori c'.ci reati prcYcduti nel 
11rec1•1l<'nte paragrafo sono puniti con la pri 
gionia mag;.,: i ore ili un anno cd estendi bile 
n t r1.•. 

» ~ :\.Le p1~11e stabilite nei prec1)1\1rn1i para 
gl'ali sono au1w·11lat." cli un grad1J se i reati 
sono stari c·c1m111t•s~i in seguito a concerto sia 
ili operai a danno di paùroni où intraprendi 
tori, sia ili questi a danno ùi q11elli . .,. 

Chi lo ap:•rova, si alzi. 
(ApproYalo.) 

,\rt. :110. 

« ;:\ \. So110 puniti con la 1l<'le11zion·~ tla 
1p1attr1i mesi a due :unti, e cun multa maggiore 
di dn•1U•'Cl'lll•> ,,,J t·st1:111libilc a du1:mila lire, 
cnl11ro chi', difl'n11d1•ndo fob1) notizic, o usando 
ali.ii al'lillzì, ltan111J proli•Jtto s11l p11hhlieo mer 
caro, •.> 11C'llc Hoirse cli ron1mcrcio, llll aumento 
n<l nna 1liminn1.i•llH' nei pr1'zzi di salari, merci, 
dcrrat1~ , rart1) di pubblico credito , effetti 
cli commercio ocl altri ammcs~i alle liste di 
Borsa. 

.,. ~ 2. La rwna i~ aumentata di un grado 
se J,, false: notizie e gli ;iri.itlzì erano diretti a 

1 far auu11•11t.1ro in 1lan110 dcl pu hhlico i prezzi 
· di sost:1nze alimentnri ili prima necessità. 

» s; :l. Se! il reato e l'O!lllllCSSO da puhhlici 
11wcL;1tori, o tla a:.;cnti di C':tmhio, le dette pene 
Suno :UlllH!lJtate Ji 1111 ;.tracio, e vj C aggiunta 
la sus1wnsiune tlai pu bhlici ulTici. » 

:\ •1nPst'articolo vi scHw diverse [H'oposte. La 
Commis~ione p·opono la seguente moditif'a 
zionc ... 

Senatore BORSANI , Uelatm·c. Domando la 
parnla. 

PRESIOEHE. Ila la parola. 
SrnaluM llORSANI. lldatnr•'. I~: :<lato fatto un 

n11010 e111endamonto a •tncst'artic<>lo, il quale 
1· .. rrispnn1li' a 1p1elltJ p;iit disc11:;so cd approvato 
1!P]l'arl. :118. Il primo paragrafo sarebbe cosi 
conce pi ln : 

« Sono p1111iti cou l:! detenzione tla quattro 
m,_,~i a due :ullli, e cou multa maggiore tli 500 
l'Ci esten1lilJi]e a :!000 lir1! coloro ehc diffondendo 
false notizit! o nsauclo altri mezzi fraudrilcnti 
hanno prvolulto, 1:cc. ,. 
Il resto seguil'el.Jbe come nell'articolo. 
PRESIDE!irE. Ed il paragrafo si~condo? 

'{ ." : .. ' . ~ 
• > - 
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Senatore BORSANI, Hd11/r1d'. H""t;1 cpi:t! o, La 
Commissioue non ba iutro.lou o che questo carn 
hiamento. 

PRESIDENTE. L'articolo a.lunqu.: rr-stcrebbc re 
datto in questi termini: 

« § 1. Sono puniti c<111 In 1lPt0nli1mr ila 
quattro mesi a due a1111i, e c·1111 mult« mag 
giore di cinqueccuto p1_l «steu di hilc a due miln 
lire, coloro che, tliffo111l•,1Hlo false notizi», o 
usando altri mozzi frau1lol··11ti, lta11110 1•rollotto 
sul pubblico mr-rcat», o nr-ll.: Hors<) di co111- 
mercio, llll aumento od una diminuzione nei 
.prezzi di salari, merci, cl0rr1ltf~, carte di pub 
blico credito, effetti ili c11111111c•1Tio <Hl nltri a111- 
messi alle liste ili Borsa. » 

Chi apprnYa q uesto s I, s• 1rga. 
(Appruvato.] 
Yiene il paragrafo :!. In esso r dctto: 
« -~ 2. La pena è aiuucntatn di 1111 grad« se 

le false notizie o gli artifìzì 0rn110 d irott i a far 
aumentare in danno dPI puhhlieo i prezzi di 
sostanze alimoumri cli prirua ru-cessità. » 

La Commissione i11Y•'("P, dopo le 1•al'tJlC: s1• 
le (ol.<e notizie o gli "rlifi.:i vuole che si dica: 
siano invcc« di 1•1·11;u1. 

Il Scnator« Tecchio invr-c.- 11011 vuole no 
crau», uè »iano, vuol.: eh o si dica : -'l' Il.' /i1/,,• 
not izi» ()vii a!'iifi:i /;(111!/0 p1·1;d1iflo i11 da.in» 
del 1111bb!ic<1 1111 "('1i11·11t" ,11"1 i=»> ili s1,.,f1111.:1· 

alimentari di [nima nrccssil«, 
Che cosa dice la Commissione e il signor 

Ministro ùi queste varianti che si vnrrebbero 
introdurre 11el § ~ ? 

Senatore EULA, Commi.•.wn·ii, U.•gio. Per q1111.nt.o 
riguarda l'emenùam1.ntu ddla Commissio111~ il 
Governo lo accetta. 

PRE~!DlìNTE. E quello dcll'onurcrnl•· TPcd1io? 
Senatore EuLA, ('()i1tli1is,,v·h Ri'[Jio. I.a modi 

llcaziune proposta dal1".1norevole Tc1:cl1io 11011 
è di sostanza; eg-li rnrr1•hhe sosti tu in• alle pa 
role: sian/} diretti a {tu· 1111d<1'1!f(ll'I', le l'arole: 
ÌUllU!O p;·odutlo /l/l (111111('/lto. ClllllP n~ùe il s,,_ 
nato, tra l'u11a e l'altr;t lo<'nzione 11011 vi ha 
differenza che lii forma. Ct!rto (• 11ecessari•1 clw 
l'aumento dei prezzi auuia avuto ltlllf:i", perchè 
senza di ciò non vi ha il reato, 111a a1wh•~ , 
mautcnPndo la locuzione aclol.tata dalla Co111- 
missio11t~, uon pno nascere lluh!Jio a questo 
riguarllo. 

Pare 11uindi che non occorra al tra Yari;1. 
zione. 

PRESIDENTE. A.11 ogni moùo cssen1lovi un 
emc11rl:1111e11t.o d1)l Senatore Teechio, io devo 
mcttel'lo ai voti. 

-;cnatorc DE FILIPPO. l>omando la parola. 
PRCSIOENTE. Il Scnat<ffC lJc Filip1.r> ha la pa 

r<ila. 
Seuatorc• DE FILIPPO. Ilo 1·hiesto la parola per 

1111a se11q.Iic1• an·rrr1•11z;1, t'cl ò 'l'll'sta: se il 
:\li11ist••ro f! la Co111rnission"' <T•!tlono che anche 
i11 •l'l<'Sto § "2 i;i t.lehha cangiare la. parola 
111·/ifir·ìi, 111•rchi) 1_•ssenclosi :illa detta parola 
sostilnite quelle: i1ll'~:i /1·1111d1'1t11fi nel S 1, 
mi parn sarPbhc h()il<) farlo anche nel S•'condo. 

Se11al•1rn EUU,, Cu1i1111i<sflrir1 N1·:1ir,. 1:: giusto. 
PRi:'I%NTE. J>ri1na di tut.[1, uwtto ai Yoti l'e 

llH'llila111e11to Tcl'chio, il <1uale vuol•) sostituire 
1.-• parole l!u1111n 11r1H}otfo a 11uclle 1•runr1 di- 
1·1•1/i, us:tll' n..J prog-1_•tto 111iniswriale. 

Chi appro,·a •1nest'1~mc1Hla111c11to, i• pregato 
<li sorge-re. 

(Xn11 e ap1,rovato.) 
'.\[etl•J a.i YOtÌ il~ °2. Colli<) e COlllOillatO aùeSSO 

anche iu s•:guito all'ossen·azionn dell'onore 
vole !)(; Filippo. 

« ~ "2. La pr11a r aumenf:tla ili nu grndo se le 
false notizie) o i mezzi frandolenti siano diretti 
a far•: a11111c11tarr in uanno del pubblico i prezzi 
di ,-ostauzc ;ilimcntari <li prima ncc<:'ssità. » 
(:\ proYato.) 
Al parag-r:t!"o terzo 1'011oren.te Pescatore pro 

pone che si aµ·µ·iung-a: r, "Ila ·''''J'Cn<i())11• dalle 
loro f/111:.irmi. 

J.'onoreYulP l'e~calorc insiste nella sua pro 
posta~ 

Sc11;1t.ure PESCATORE. i·: sP111prP la st•~ssa que 
stione, se la f11nzio11e tli pnbhlico mediatore 
~ia un 1111irio pubblico, se il mediatore ahuia 
a>.I an1L .. Yera1-:,i fra i pubblici ulllciali. Nell' c 
sa1111; lli una prop•)>ta antct.:c.'Ùeute la Commis 
sione h:1 ritennto già che la f'nnzio111· di pub 
blico lllediatorc ò da considerarsi <'ome puh 
blieo utlkio pcrchò gli atti tlPi mediatori sono 
rivestiti dalla tì;1k pulilJlica, Io •1uilllli 11011 ri- 
11u11eio ;1ll"enH'llda111c11t•i, anzi lo mantengo; 111a 
rìt1_•1wn1lu 1·h1• il pubblico mrdiatore si 1leve sr1t 
ti11tç11cl1_•r•: ("h•.' sar:'t sosp•·so non solamente dai 
pu liblici llflìci in µ-P11Pralc, ma anche dal suo 
lll"Olll'i'l nmc10, l'<lfi ljUeSta <)ichiarazione, alla 
<1nal1• cn:do, l'he nè il t;OY•!l"ll() nè la Com1nis 
sion1; saranno contrari, dichiaro che la forrnola 
specifica 1\ella mia l·l'Opos[a uiventa Tnutilc. 

., ' f .!. 
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PRESIDE~TE. La Cn1nmi~sio1w rd il :lli11i~tr" 
accettano la proposta dcll'onorcvolo l'•'SC':<t•in·? 

Senatore EULA, C·1111u1i.~sa;·irJ R.·!;ir1. Il ,;,1- 
verno dichiara che l.. rit icn« superflua :t]'J>llnto 
por le ragioni che c:..!"li annunriavn, essere c-ioe 
il mediatore 1111 pubblico utìlcialc, pcrdii~ la. 
sospensione dai pubblici ufllci porta con s0 la 
sospensione d~'u11icio di mediatore. 

PRESIDENTE. Allora metto ai voti il ~ :l come 
è nel testo ministerialo : 

« § :l. So il reato i> commesso d:i p11lililici 
mediatori, o da agenti lii cambio, le d..tt•• p<'lll~ 
sono aumentate <li 1111 gl'ado, e vi i, aggi11111a 
_la sospensione clai 1·t1hbli<>i uffici. » 

( Approvato.) 
Chi approva l'iutiero art. :nn, i• pr1•gato di 

alzarsi. 
( Approv ato.) 

Art. ;}20. 

« Chiunque scientemente Cli a d.'.111110 altrui f:l. 
uso di pesi o di misuro in qualunque mo.lo 
alterati, e punito con la prigionia fino a (11; 
mesi, e con multa tino a ci1111u1·n~11to lire, 
oltre la pena per la frode che fosse stata com 
messa. » 
La Commissione rcJig-c d ivorsamontc questo 

articolo. · 
Il sig'llOI' :'llinistro e il signor Cormuissnr-io 

Regio accettano la redazione della Conuu is 
sirme? 
Senatore EULA, Cr,1;1,,1isgr1rio R1':;in. J,':tl'cl'll11, 
!'RESIDENTE. Leggo d1111q11" I" articolo rt'tl:ttto 

dnlla Commissiono JH'l' rn"tl"rlo ai voti : 

Art. :5:?0. 

« Chiunque sei1•11tPJ110nt•! ed in danno altrui 
fa uso <li pesi ·~ di misure in qualunqnc modo 
alterati, quando il fatto non costituisca n':1to 
ùi truffa, e punito con la. 11rigiu11ia fino a (J'l' 

mesi e con multa fino a cinquecento lil'C. » 
Chi approva questo articolo, e' prt'gatu tli 

alzarsi. 
(Apprornlt>.) 

Art. ~l21. 

« ~ I. Chiunl]llC falsifica od altPra sostanze 
alimentari. de1;ti11ate ad c~sPre postc i11 co111- 
mercio, e. punit•J ron la prigionia tino a<l un 
<•llllO e con la multa fino a due mila lire. ' - 

)> ~ 2. Con le Stl'~Se pene e p11:1ito chi s<'ien- 

llH 

tl'.'me11\e po1w i11 cornmcrcio le sostanze falsi 
fic:it<' 011 allel'ate. » 
L' •1nor1'vol<' l'·'~catore propone un'aggiunta 

,,; ~ I di •1111·s o arlir1Jlo: la rn;rnlil'nc? 
Se11a(tlrt~ Pi:~CATORE. !11 p:·ego la Commissioue 

a 1lichi;1rare ~<' l'ha presa in esamP, 1•erchè 
St' wm nw ]•resa in es;une mi taccio, e se l'ha 
prc~a in esame e no11 CJ'f!clette <li appropriar 
s('la, i' invso <"he si c<:J11sidt'ra come abhando 
n:1 ta. 
Srn;1torc BORqANI, Ur'l"fo,·,•. Domando la pa 

rol:i. 
PrtESIDiìNTE. ll:i la parola. 
S1:11a1 urc BORSANI. Rdoto,·c. Sia1no alla <111e 

stio11c tratl.'.lla µ·ià altra rnlta. Converrebhe che 
si fos,;1! ap1ilil'aLa 1·rinripal111ente la pena della 
sos1·1~11Hionc dai pubblici uftki per introdurvi 
la sos[H'llsion<' rlalla professione. Se non che la 
so~p<'nsioue clalla prol'1•ssiune si applica come 
pc>na tli polizia, eh" non pnò siar unita eon la 
pena corrczio11nlt>. 
~··n;ltorc PESCATORE. Si potrcbhe applicare la 

sos1•ensione dai pubblici 11ffici per arrivare 
alla sospensione dall'esercizio della professione. 

Se1wtore EULA, C()iJu/li~.~,,rù1 Hegio. Il Governo 
non puù che :issociar~i a <pianto ha detto l'o 
nor1.'1·ol·~ Rclator•.~ 1lella Co111rnissione. 
Giusta le disposizioni ~eucrali arlottaté nel 

li hro p1·imo, la sospensione dall'esercizio di 
una pr(}fe~sione ud arte non può , trattandosi 
di delitti, <~Ss<~re disgiunta dalla sospensione 
tlai 1•11lihlici uffici. Ora, attesa la natura del 
rea.lo, l"'r <·ommctter<' il quale non è neces 
sario esercitare Ui1· art•! r.cl aiwor meno una 
1irofcssiunc•, non sf'tuhra conveniente che si 
alihia nd iutliµg1·l'c la gl'avc pena della so 
sp:'nsionc dai puhblid utlìci, <>ol solo scopo <li 
1 i..tar•' I' l'S<'n.:izio d'uu'artP a chi bene spesso 
11nn Il•) •.~s,~rci\a alcuna. 
l'erl'iù il 1:ov•'rno coucorrc nel credere che 

11011 si <l<'bba accettare la proposta delronore 
H>lc S<'1wlor!l Pescatore. 

PRESID~~NTE. Rileggo dunque il § l. dell'ar 
tirnlo 3:2 I per in<'ttPrlo ai voti. 

« ~ I. Chiun11uc f.:d~itica od altera sostanze 
aliuwntal'i, dcst i nate ad ess1•re 11oste in com 
u1crcio, i' p1111ìto con la prigionia fino ad un 
au110, <~ l'l11J l.:i multa fluo a due mila lire. » 

Chi l';q:prova, sorga. 
(Approvato.) 
« § 2. Con le stesse pene e punito chi scieu- 

\' ù-~ . 
lo - 
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« § I. Chiunque i11~au11a il compratore sul Senatore EULA, C0111111issario Iteçio. Accetto 
titolo delle materie d'oro o ù'argP11to, sulla qua- la soppressione. 
Jità delle pietre preziose, o sulla natura, com- , PRESIDENTE. Se non si fanno osservazioni l'ar 
posizione, o provenienza di qualunque mer- I ticolo :J2:3 di cui ho ùata lettura s'intenderà 
eanzia o derrata, ò punito con la prigionia da : soppresso. 
quattro mesi ad un anno, e con multa fino a 
mille lire. 

» § 2. La pena è diminuita di un grado se 
la vendita non e avvenuta, » 

La Commissione pr.,ponc una diversa reda 
zione del ~ l. ì\e do lettura. 

« ~ l. Chiunque iuganua il compratore sul 
titolo della materia d'oro o d ' argento, sulla 
qualità dPlle pietre prexios», è punito con la 
prigionia da quattro mesi ad un auuo, e con 
multa fino a mille lire. » 

Il Ministero accetta la redazione della Com 
missione? 
Senatore EULA, f.'rmw1i<.<a1·fo N<'f/ÌO. Il jJinistel'O 

l'accetta; anzi, l"lichc ho la parola, dichinro che 
accetta ancho J' oincndaiueuto dcli' onorevole 
Sonatore Tecchio che propone di aggiungere 1 

I 
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temènte pone in oonnnercio le sostanze falsifi 
cate od alterate. » 

Chi approva questo parazrafo secondo, ,·oglia 
alzarsi. 

[Approvato.) 
Chi a. prova l'intero ar ticolo, si alzi. 
(Approvnto.] 
La Comn.issione propone un articolo nuovo 

che è il srgtH'nte: 

Art. :l?2. 

« Xci casi preveduti dall'articolo prect'.<l<~ut<', 
le sostanze falsitlc.uc od alterato, sono conìl 
scate . .,. 

Interrogo il signor Ministro S<' accetta que 
sto articolo. 
Senatore EULA, Cu111111i.<sw·i,, Ib·gio. Il Governo 

accetta •pirsio nuovo articolo che non è altro 
che una semplice antcj.osiziono del disposto di 
altro articolo. 

PRESIDENTE. Lo rileggerò dunque per metterlo 
ai voti. 

(Fedi .~or,1·a.) 
Chi lo approva, e pregato di alzarsi. 
(Approvato.) 
Ora si dà lei tura dell' articolo :!~'.!. del pro 

getto ministeriale chn tliYcnterit poi l'art. ~\·~:). 

Art. :.1?:!. 

• 11H 

Senato del Regno 

la disgiuntiva o fra i vocaboli argento e sulla, 
e ùirc cosi: d'm·gcnto o sulla qualit1ì ccc. 
Senatore BORSANI, Rd11tm·1•. La lettera o fu 

orne:;sa pt!r crrnre di stampa. 
PRESHlENTE. li Governo accetta la soppressione 

dcl ~ 2 prupost:t dalla Commissione? 
Senatore EULA, Cr,1;1111 issar io Rcg io. I.' accetta. 
PRESIDENTE. Qui YCI'rf'hbc un' aggiunt.1. che 

propoli'~ l'onu1·r,\·olt~ :-i1~11atore Pescatore. 
Senatore EI:LA, Co;1m1issw·io Regio. È già pre 

giudicata. 
PRESIDENTE. Allora metterò ai voti I' art. 322 

com' è stato prop"sto dalla Commissione. I.o 
rilcµ-go. 

(Vedi su1,·11.) 
Chi l'apprnv;1, s'alzi. 
(Approvato.) 

Art. :Ji:.3. 

« § I. Nei casi prevcùuti n<'gli articoli 321 e 
322 le sostanze, merci o 1lerrate in essi indi 
cate sono confiscatt•. 

» ::\ 2. La sentcma di condanna può altresi 
ordinare che copia où estratto di essa sia af 
tisso alla porta ,]dio stabilimento e del domi 
cilio tlel con1lannato, e nel comnne dove il 
reato ù :-;t~\to cornmcs,;•i. » 

I.a Commissione proputw la sopprl'ssione di 
quest'articolo. 

Art. ~124. 

« § l. ChiutH!llt', in tlanno altrui, contralfà i 
nomi, 1u:m.:hi e bolli degli autori ùi opere del 
J'ingf'guo, <ki Jirnprictari di razze d'animali, 
dci fabbricatori, sp<'ditori P imprenditori <li 
commercio cd industrie, c,tl i disegni e modelli 
industriali ai rncùesimi sp1.•ttanti, è punito, a 
quercia di parte, con la prigio11ia da quattro 
rnt·si ad un anno e rnn multa fino a quattro 
mila lire. 

» ~ 2. 11 <lan1H·ggiato puri chiedere inoltre che 
la S•'.ntcnza tli c·undanna sia inserita, a spese 
d<'l contlauuato, in un giornale da lui desi- 
guaw. » 

Chi a11pro,·a quest'articolo, 
(Approvato.) 

si alzi. 

~ 
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Art. :~25. 
« Con le pene stabilite nellarticolo prece 

dente è punito chiunque introduce dall'estero 
per farne commercio od espone in vendita 
opere d'arte, inanifauuro, animali o mercanzie 
di qualsiasi specie con nomi, marchi o bolli 
contraffatti. » 

Chi lo approva.csi alzi. 
(Approvato.) 

CAPO III. 
Drllu inqsctlitc: liùl'i'lrì d1•gli incanti, 

ArL 326. 
« § 1. Chiunque impedisce o turba con vio 

lenze o minacce la libertà degli incanti o delle 
offerte; ovvero con danaro, doni, promesse, 
collusioni od altri artifìzi, allontana gli offe 
renti, e punito con la prigionia da 11 uattro 
mesi ad un anno, e con multa fino a cinque 
mila lire. 

» S 2. La pena e aumentata di uno a due 
gradi, se il colpevole è un pubblico uffìziule 
preposto agli incanti, cd è aggiuuta la sospen 
sione dai pubblici utlh-i. » 

A questo articolo la Commissione propone, 
prima di tutto una modificazione al § I; chiede 
cioè che si dica : 

« § I. Chiunque con violenze, minacce, doni, 
promesse, collusioni od altri artifìzi turba la 
libertà degli incanti o delle offerte o ne al 
lontana gli offerenti, è punito con la prigionia 
<la quattro mesi ad un anno e con multa fluo 
a quattromila lire. » 
Poscia vi è un'aggiunta dell'onorevole De 

Filippo, una proposta di soppressione <lell'ono 
revole Tecchio , e un'aggiunta del Ministro 
Guardasigilli. 

Domando prima <li tutto se l'onorevole ~1i 
nistro accetta la nuova redazione dcl !:i 1, }Jl'O- 
posta dalla Commissione. · 
Senatore EULA, Commissario R1·yiD. L'accetta. 
PRESIDENTE. Metterò adunque ai voti prima 

questo paragrafo come lo ha redatto la Com 
missione che rileggo: 

( J!t'di Sli)Ji'(I,) 
Chi lo approva, si alzi. 
(Approvato.) 
Do ora nuova Jet tura dcl paragrafo 2. 
« s 2. La pe.ra e aumentata di uno a due 

gradi, se il colpevole· il un pubblico ufilziale 

preposto agli incanti: eù è aggiunta la sospen 
sione dai pub blici uffici. ~ 
L'onorevole Senatore Tecchio propone che, 

dopo le parole: pubblico nfttzialc, si cancel 
lino le parole: preposto uçli incanti. 
L'onorevole Ministro accetta la cancellazione 

di queste parole ? 
Senatore EULA, Commissario Regio. Domando 

la parola. 
PRESIDENTE. Ha la parola. 
Senatore EULA, Commissurio Regio. li Go 

verno non accetta quest'emendamento, secondo 
cui la pena sarebbe aumentata solo perchè il 
colpevole riveste la qualità di pubblico uftì 
cialo, sebbene non siasi valso della medesima 
per commettere il reato. 

La legge deve punire senza dubbio con mag 
giore gra vitù chi, essendo chiamato dal pro 
prio ufficio ad assicurare la libertà degli in 
canti, abusa 1lell'utlicio stesso per offenderla; 
ma 11ou havvi ragione alcuna per cui quanùo 
il colpevole esercita funzioni ben diverse, e non 
può perciò dirsi clu~ ne abhia abusato a pub 
blico danno, debba farsi luogo nel!' apl'lica 
zioue della pena ad una disparità ùi tratta 
mento tra lui cd uu altro privato qualunque. 

Cretle quiudi il Governo che si debbano man 
tenere le parole: preposto agli incanti. 

PRESILENTE. Metto ai voti la caucellazione di 
queste parole preposto agli incanti. 

Chi la approva, sorga. 
\:\on e approvata.) 
Metto ai voti il paragrafo secondo come è 

redatto nel testo e di cui ho data già lettura. 
(Vedi sopra.) 
Chi l'approva, sorga. 
(Approvato.) 
Viene adesso il nuovo s 2 proposto dall'ono 

revole Scuatorc De Filippo in questi termini: 
~ S ~- Sarà punito con mult.tl fino a 4 mila 

lire l'otft~rc11te che per danaro o altrn dono ac 
cettato o ricevuto siasi allonta11ato dall' in 
cauto. » 

Doma11do all'onor. Ministro se l'accetta. 
Senatore EULA, Commis~ai-io Regio. Domando 

la parola. 
PRESIDEUE. Ha la parola. 
Senatore EUL.\, Commissario Regio. li desi 

derio <lell'o11orevolc Senatore De Filippo e stato 
prevenuto dal Mmistero il quale ha proposto a 

f 'f' ~-· . ~--· '. 
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quest'articolo un emendamento informato allo 
stesso concetto. 

Egli vuole giustmnentc che sia anche pu 
nito colui che per danaro od utili ricevuti ~i 
allontana daglIncanti , e1l a ,·iù ;q.punto mir« 
l'cmeudameuto dcl ~li1iist1•ro, che è cosi cou 
cepito : 

« § 3. t \•Unito come complice 1·r1lni cllt' ri 
ceve danaro, doni, 1•n•mcssc, od altro \'a11- 
taggio per astt>n••r:<i dal concorrere agli in 
cauti. » 

1111i1uli che l'onorevole SP11ator0 Ile 
non vorrà insistere nella sua pro- ' 

Spero 
Filippo 
posta. 

PRESIDENrE. Come vedo l'onorevole Souatore 
Lle Filippo, l'aggiunta dcl ~ :~ Jll'Opo;;ta llal :\!i 
uistro Guanla,-igilli contiene il suo 111ed1:simo 
concetto. . Acceua ella q1wsto paragrafo ;1ggiu11lt1? 
Senatore DE FILIPPO. lromaudo la parola. 
PRESIDENTE. Ila la parola. 
Senatore DE FILIPPO. AYL~\'O prccisamonte tlo 

mandato la parola p1~r tl ìchiararc al Sena lo 
quello che gii\ avev a 1li1·h iarruo in seno delln 
Commissione, OY•) Iu tenuto discorso dell'emen 
damento da mc proposto, ,. ili 'lu.-\lo proposto 
ùal Ministro Guar1lasi/,!illi. Ha detto benis 
simo l'onorevole Pn'si1lent1.' che eutrruu i>i con 
tengono il me.Iesimo concetto, e \'og:iuno rag 
giung•.•re il medesimo scopo. E pc'r conseguouza 
non ho ditticolta tli :lC'cettare l' cmc1llla111cnto 
dell'onorevole ~linistro. 

PRESIDENTE. Po11go d1111111t•~ ai rnti il § :'l pro 
posto dal .Ministro, che rileggo: 
"§ 3. È punito come complice colui clH· ricen• 

danaro, doni, promesse ot.l altro vantaggio JH~r 
astener:>i 1lal concorrere agli inca11ti. » 

Chi lo npprova voglia alzarsi. 
(Apprmato.) 
Chi approva l'i11tero articolu :t:O, sorga. 
(Approvato.) 

TJTOLU X. 

Art. :327. 

« § l. Chiun•1u0 pone a 11e1·icolo la vi;:t o ! 
la salute delle pet'sou.: contaminando. C(•ITOlll- ! 
pendo oll avveleuanùo le :1C11ue ddle fouti. 1:i- ' 

• , • .1 • l l I sterne, pozzi o tonlarn, o cose uest111atc a a 
I 

1?1 

puhblica consum:t1:ionc, è punito con la recln 
sio111~ ila cinque a ùieci auni. 

» !il 2. La ;••'Ila stabilita nel pr.~c"1lenlc pa 
ragrafo ò an1111:11tata ùi 1111 gr:itlo. s,, dai fatti 
i l'i prcn~dm i sono d••ri vate lesi on i persoual i, e 
se ne i~ scg-uita la morti~ di taluno, con la re 
clusio11e da diriassdt.• a venti n1111i. ,. 

La Commissione propun•' chi> il !:\ l. di 11ue 
st' :u·t i colo sia 1~me11ùato cusi : 

« S l. Chiu111pw pone a peril'olo la vita o 
la salute delle persone S<'ic11tcuw111e co11tami 
nan1lo, corrom1-e1lllo od a\·vclcua11d0 le ac1111c 
dell1< fonti, dst1•rne, pozzi o tonfoui, o cosf' de 
stinat•~ ;dia pnlihlica salute, é p1111ito c·o11 la. 
rcclu~io11c fino a dicci :111ni. 

s,_,na !ore BORSA:il, Hl'f rr ! ori'. F :t('cio osSt!l'\'a re 
al Senato l'iw in <1twsto ~ 1. lieve essere i11- 
cors11 1111 e1Torc di siam pa. J 11 l n0g-o di {'(Js1· 

dcsfitw/1• all11 p11/Jblirr1 salute, cJc,·e dirsi: 1·os1' 

d1•s/ iwrl 1• o l/!t pubb! fra cu11su111azio:w. 
PRESIDENTE .. \ q11e~t':1rticolo e· è nn c1111.:11ùa 

mc11lo delJ'.,norevole Senatore ~I :11-!!-;iOrnni <'he 
suona 1:osi : 

Art. :1~7. 

« C:Jiim1q1w )'O!lC a. pPricolo l'altrui salute, e 
1p11·lla •lcgli :111imalì utili corrornpcn<lo od a\· 
Yc!1~11a111lo scic11t1·nw11t0 lè ac11uc <ldle fonti, 
dcll1• ci:>tcmc, do~i pozzi o Ùlli tonfaui, ù punito 
n!'l primo caso con la reclusione da 5 a 10 
anni, e nel sccou1lo d;t IO a 15. » 

Il i\liuistero e la Corn111issio11e :1ccPtta110 •111e 
st'erncudamcnto ? 
Seuatore BORSA:'.'il, Hd11tvre. L'o11on~vole Se 

nato!'<! :\laggiorani nel suo cmcudamento si 
t'ra preoccupato degli animali utili. 
Sruatore EULA, Cr1tili1ti,,al'ir, H1·vio. ì\'011 il su 

1p11:st'argomento che ha principalmeutc insi 
stito I' unorcrnlc Senatore i\laggioraui; egli 
vuole prima di tutto dw si tolga dal]' articolo 
la Jiaro!a t·011f1101i11andu, e, se ben ricordo, la 
Commissione ha dichiarato di aderire a questa 
proposta, come "i aùcri:;ce il Governo. 
L'onorevole :\lag-giorani vuole inoltre chè si 

<li~1ing11a tra il (·:tso in cui le ;wqtw siano solo 
' St.'.tk c11rTultè, l! r1ucllo in cui il cul11cvolc le 
abbia :1' velenate, susto~llf'lldo l'hC r1nest'ulti1110 
fatto, 1•ssen.Jq assai pi1·1 gr:.tn', pl'rchè ri1·da 
la 1lct1•rmi11aziou1: ,Ji recar grave danno alla 
sa!Lw• puhhliea, ùcbb.'.l> cssern piti. Sè\ 11ramontè 
r1u11ito. 
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Senatore BORSAN!. Hc111lor1'. Domando la pa 
rola. 

PRESrnF.NTE. Ha la parola. 
Sonatore BORSANI, l(,./afrJ, ·r'. J," onorevole S0- 

nato1·e Maggiorani aggiung-cva a questa sua 
proposta anche quella che riflette gli animali 
utili; sulla qual parte doll' ari i colo, credo che 
l'onorevole Scnatosc ~.faggiornui sia venuto n.-l 
<·c·ucf'tto della Commissione. 
La Commissione uolla conferenza tenuta ("on 

lui non ha potuto concorrere 111.Jl•! sue idee, 
per la ragione che il danno de~!'li animali utili 
è un'altra fignra di reato che entra in un'ultra 
categoria rlollo disposizioni dcl progcu» del 
Codice, e quindi viene compreso precisamente 
nelrart. 471 che parla dcl reato di dan1wgg-i:t 
monto. Ivi è rletto : 

« Chiunque scieutoruento ~niasta, disperde, 
distruggn, o in qualsiasi modo doterioru heui 
mobili ed immobili altrui. quaml« il fotto non 
costituisca rea.o più gra>c è punito, :i 11111•rcla 
di parte, ccc. " 

E a questo proposito la Commissione osservò 
1·h1• in ogni caso sarebbe da vedere, quando 
verrà in discussione l'art. 471, se la dizione elci 
medesimo, j-erchè risponda meglio al suo con 
cetto, non meritasse qualche lcggiera modifl 
cazione , 111a che non occorra di occuparsene 
ora sotto questo titolo che ha pP.r suhbictto i 
reati contro la pubblica sanità. IJrl resto gli 
altri emendamenti proposti su questo articolo 
dall'onorevole Senatore :'\laggiurani sono stati 
accettati dalla Commissione. 
Senatore MAGGIORANI. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ha la parola. 
senatore MAGGIOkANI. lo posso abbandonare 

la parte della mia proposta in ordine agli ani 
inali utili, se essa è ri_1µ-istrata in altra parte 
ilei Codice; ma quanto alla differenza fra il 
rorrompcre e l'avvelenare mi sembra che sia 
1 roppo grave per essere abbandonata. Altro è 
coiTompere un'acqua, altro è avvelenarla ; la 
si corrompl' per esempio, gettandovi semplice 
mente una he~tia morta. 
Per anclènarla si richiedo ben altro, e gli 

effetti che con,.;1•guono all'uno o ali' altro fatto 
sono o l'ossono essere ben diversi. Si tratt;i 
di due diverse figure di reato, di due ligure 
essem:ialmente diverse e che è impossibile di 
non tenere distinte. 
Quanto agli animali utili. se se ne parla in 

122 

altro luugo mi associo, ripeto, al progetto; ma 
11na11to alla disti11Zio11e tra il rorrompcrc un'ac 
c1tia e l'aYYC!enarla torcilo mio dovere di insi 
:sil'n·i. i'•'r ciò che conrrrnc la parola <0011ta 
i11i11and'' 11011 puiJ c;;scrvi lluhbio che Pssa deva 
sopprimersi, pcrchè si può co1Jtami11are un'ac 
'Jlla g<~ttan•loYi anche semplicemente delle fo 
glie, 1·i,", che prn1lnrrit nausea a ehi In bcYa, 
ma noll arreri11,rit 1la111w cli sorta. 

l{i<1s,;n1111•111lomi, dico: dll' 1·olenticri ometto 
qn<.'lla p:n·t1• dcl mio l'llll'J1da111rnto che con 
cerne gli a11in1a'i utili; e che d._•hlio insistcr0 
cd insisto sulla llistiuzione fra il corr11111pl•rc 
e [';1 vY•~lr11are. 

Se si nwlc rimandare all"esame della Com 
missio11 .. 1p1est"articolo, io yj accouscuto. 

PRESIDENTE. Ella dunq ne, 111wre1·o}f' :\laggio 
ra11 i, 1ol'!"dihe d1c la pc11a per ehi an·dena 
1111"ac<pta fosse maggiore che pPr dii la r:or 
ro1ilJ''') 
Senatore MAGGrnRANI. Il mio crncndamento 

cspri111<' e precisa il miu co11cdto. Esso è cosi 
COllCl'pito: 

« Chi11nr1tie pone a pericolo l'a'trni salute, e 
quella <lc•gli ani111ali utili rorrompcndo orl av 
\·clcnando sc-i1mtc111e11te le acque delle fonti, 
delle cisterne, d1•i 1·uzzi o dci tonfani ò punito 
ne! primo c::iso colla reclusiu11c da 5 a 10 anni, 
e nel secondo da 10 a 15. » 
Senatore RORSANI, Rei. !)ornando la p;trola. 
PRESIDENTE. Ila la parola. 
Senatore BORSANJ, Rcfotr.n·,•. La Commissione 

non ha adunato la ùiYersitit di pena proposta 
ùall'onorevoln '.\laggioran i l"~r l'a l'Yclcnamcnto 
e la corruzione dello ac1pw, percl1è la latitu 
ùi1w che e la:;eiata nrl 1>rog-etto al m11gistrato 
di portare la redusio111~ da 3 a IO anni, la 
rr•'t!t• sullìcieuk a commisurarla alla gravita 
ùcl rl'at11 secon•lo che si tratkrit piutlo~to del 
Ln·\·.:Je11a111ento clw della corruzione. 

Ilei resto, ha accondisceso a cancellare la pa 
rola <"011f a 111 ina udo l:l <i 11ale non es prinw 1111 
fattn pcricolo~o alla Yit.a où alla salnte, e non 
ha rap11orto col concrtto del r.;ato. :\e! rima 
ttentc ha rnantcnulo il testo dcll"articolo sno, 
che crede sia accrttato a11rhl) dall' enorevolc 
signor J1Ii11isrr0. 

MINISTRO DI GRAZIA E GIUSTIZIA. lo sono d'ac 
cor1lo colla Commissione. 

PRESIDENTE. 1; onorevole ~laggiorani insiste 
nella sua proposta? 

.. '•. t. ~~ ... -, 
e :" .·· 
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Senatore MAGGIORANI. Io credo <li essere nel 
vero, ma non insisto. 

PRESIDENTE. Hilcggo d1111<1uc l'articolo come 
é stato modificato: 

Art. :t27. 

« § I. Chiunque pou« a perico!o la vita o la 
salute delle persone, scientemente corrompendo 
od avvelenando le ae.jue delle fonti, cisterne, 
pozzi o tonfani, o cose destinate :illa pubblica 
consumazionn, é punito con la reclusione lino 
a dieci anni. » 

Chi approva questo paragrafo primo, sorga. 
(Approvato.) 
« ~ 2. La pena stabilita nel precedente pa 

ragrafo è aumentata di un grado, se dai fatti 
ivi preveduti sono dcrivru» 1,"·:;ioni »ersonali e 

J. ~ ' 

se 11r. e seguita la morte di taluno, con la re- 
clusione da diciassette a venti anni. » 
L'onorevole signor '.\linistro vorrebbe modifi 

cata la redazione <li q nesto secondo paragrafo 
in questo senso: 

.e Alle parole: e sr 111· i· sr•g11ìtr1 la mort«: di 
ta/11110 con la 1'er!r1<i"111· ria lì a !!O anui, si 
sostituiscano le seg uenti : c con la rcclusiouc 
da 17 a 20 mmi, <<' ilC ,~ dcrù:«t« lit marte. ,. 

Chi approva questo secondo paragrafo modi- 
fìeato, abbia la bontà <li sorgere. 

(Approvato.) 
Chi approva l'intero articolo, voglia alzarsi. 
(Approvato.) 

Art. :~28. 
« § I. Chiunque , per fine di lucro, sciente 

mente altera, in modo pericoloso alla salute, 
sostanze alimentari, bevande, od altre merci 
o derrate, e le pone in commer.-io , (~ punito 
con la prigionia <la quattro mesi a due anni, 
e con multa rn.:iggiorc di cinquecento cd esten 
dibile a due mila lire. 

> § 2. Il colpevole è punito con le pene sta 
bilite nel precedente paragrafo aumentate di 
un grado, S<) dal fatto ivi prc\'ctluto è derivata 
una lesione personale, e di due gradi, se è av 
venuta la morte di taluno. > 

A quest'articolo la Commissione prnpone un 
paragrafo terzo; vi è inoltre una proposta del 
l'onorevole Senatori\ Pescatore; più una cita 
zione dell'ari. 118 del Co<lice sanitario, già ro 
tato, citazioni dell'onorevole Senatore Maggio 
ram. 

:~.2·> .. ., .. 

Srnatore PESCATORE. Domando la parola. 
PRESIDENTE. L'onorevole Scnator(! Pescatore 

ha la parola. 
Senatori~ PESCATORE. Pre1Hlo la parola sn quc 

st' articolo : crchè \'i sono condotto dalla di 
scussio1w tr>stè an·ennta sull'articolo 321. Le 
sostanze alimentari si possono falsificare in due 
molli, e prima nwsC'olando In sostanze cori altre 
di \·alorn ìnforir1rn ma nou !.:ili <la n11ocl)rr alla 
salute d1~i cons11mat1iri. 1:; il ca.so preveduto dal 
!' articolo :3~1 già apprnvato <lai Sen:i.to, nel 
<jllale articolo io aveva proposto che l'autore 
di tali falsitlcaziuni no?1 1rncive alla salute <lei 
consumatori, e s1ilo dirl'!tte a carpire un inde 
bito lucro foss" sospeso 1\all'csercizio della sua 
lH"•)fossion<'. i\li si rispose chP ben volentieri 
si ~arehbe accor<lata qunsta sospensione; ma 
sicco1111• per ottcnPre lt1. sospensione correzio- 
11ale dall'es0rcizio di una t •rnfossionc si dovrebbe 
intliggcrQ prima la sospensione dai puhblici uf 
fici, a cui in via correzionale e annessa la 
sospensione llall'csnrcizio di 11n't1.rtt~, mi si ri 
spose,· dieo, che no!l sarchbe il caso di pro 
uunciar(~ urJ.1. cosi gl'a\·c pena IJUale e qul'lla 
della sospcnsioncdai pnhblici ntllci 11nic;ime11te 
per arrivar1• albt s•ispcnsione dal!' esercizio di 
nna profossione, trattandosi in sostanza di 
delitto non grarn, cio~ di una alterazione che 
non compro11rnttcrcbbe la salute dei consuma 
tori; cd io mi sono facilment1: accomodato. 
Ora viene b. falsifkaziunn delle S()stanzc al i 

mcntari tlcll'altl'a specie. ~i tratta dcli' ahuso 
infame (mi si tiermctta la parola) di quegli 
csr!rcenti che non esitano a falsificare i·~ so 
stanze alimentari, oggetto del loro commercio, 

1 con tali altrn sost..11w', che sono nocive alla 
salnll' <lei consumatori che co111promettono la 
sal11tc e la vita di un' intera pupolazionc. 

Quintli non mi si neghr>ril. la nncessità evi 
tlcntc, 'lll:tndo si sc1ipre un così infame dt~litto, 
di sospcnd1•rr~ l'esercente dall'esercizio anche 
della sua professione. 
Yerauwnle in <1ucstr.i ea~o si pno dire che è 

sospeso da si~, pcrchi~ quan,Jo sia puhblicato 
dalla sentnnza di condanna che •1m·sto eser 
cente ha avvelrna1 o la roba sua, ii ben spera 
bile che i co:1sumatori non accotTPr;mno più al 
suo opificio, alla sua bottega. 

;\la non è <:gli evidentemente irnmornle per 
mettere ancora cotesto esercizio e compromet 
tere la vita di quei trascur<iti che non badano 
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:i quello che avviene nel mourlo , e va11110 au 
cora a far incetta in quvll' (lpilicio, in quella 
hnr teg-a? 

~li si risponderà anrh•• qui !'!in [lt't' ottenere 
la SOS pcnsion '. ( l;i Il 'csercixi», h i ,.;og11:L j Il 11 ig-g•' I'<' 
in questo caso la sospensione dai p111Jlilici 111:. 
flci. -.. 
Io, tll~l!a discussione della prima part<' d<'l 

. Codice p<'nalc, pr<'v1•1kn1\o appnntl\ •1n••"t.i in 
contri, avevn ~ugg\'rit0 di a!1n11\·1'r~u·1\ trn 1(1- 

pene correzi.mnli anche la sosj.cnsioue da ll' c 
sercizio dt un'arte, o cli una protcssiouc, 1b se 
sola, sunzn connetterla alla sospr-nsinnc d;Li 
pubblici urlìci ; a'lor:t mi si rispose che q11au1!1J 
si tratta tli un reato ahhast:n1za grave, com'è 
l'abusi) di 111ta profe•s,.;io:1e, che sia punibile con 
pena corruzinn.ilc, noi lo puniremo sempre (si 
disse allora), rnll:l sospensione el:ti pubblici uf 
flci, estendendola sempre (quando si tratta di 
abuso ili professiono}, alla sospensioue dall' c 
serceio. Così fu votata la i•'!!;{•!. 
Ora. io domando I' applicazio11c di questo 

concetto. 
Credo che la Commissione f' il Ministero con 

sentiranno. Se essi si opporurono, io, fedele 
11.l mio sistema, dichiaro fin tl'ora che non in 
sisterò. 

X ell'<•m<'111Li mento stampato, dcl quale non 
so se la Co111rni~;:ionc ahbi:i. fatto <'samc, io ve 
ramcntc, animato da un ccrto spirito <li s<'V•~ 
ritil contro questi turpissimi e pericolosissimi ; 
delitti, 1•roponevo l'interdizione perpetua clal- j' 

l'esercizio della professiorw. 
Ora discenderci hen volonl.ieri alla sospcn- ! 

sione che pnò andare fino a cinque anni;<' do 
mando se, pe.r rag-g-iung<'re c111esto scopo, il '.lli 
nistero e la Commission.~ consentono <li prn 
nunciare la sospensione g-cnerica dai pubblici 
uffici estesa all'eser<·izio elella professione. 
Senatore BORSANI, Relat01·1'. La Commissione 

ha preso in esame la prnposta ùe!l' onorevole 
Pescatore; e non aveva altra oh biezione a fargli 
se non 11uella appunto che non poteva seguirlo 
nella sua insistenza perchè fosse app!icata al 
colpevole l'interdizione dall'esercizio dell'arte o 
professione. Ora che egli si mette nei termini 
tiella sospensione sola rlall'artc o professione, la 
Commissione aderisce alla sua proposta. 
Senatore EULA, Commi.~.~ario Regio. Domando 

Ja parola. 
PRESIDEm. Ha la parola. 

S1·11:it.ore E'CLA, Crm1mis.wn·i1J U1·gi1J. L'onorc 
ynJP S1·:1aiorn l'c~cat•!I'•' prnpo111'Ya coll'emen 
il:u111•11 ti) che fn cons••g11ato alla stampa, ùi ag 
~ra\·ar1) !a p1:11a C'Ol'[inrale contro gli autori 
(kl r•·ato di cui ~i tratta. di ripplira1·" ci.ii~ la 
st•'s~.'ì !•P.lla tlr::a recl11sion, .. che è comminata 
d:lll' :u·ticulo prcccd•·11t1•; 1•il inoltrr di aggiun 
ger•) J'i11tl'r.Ezi,mc d;dl'<'~ercizio t!cl loro com 
m•'t'<'ill. Il t;o\'<'1'110 (T<'•i•· cliP sia c1111\·1!nient(' 
:!dci·i:·1~ :dtil1~uo in 11:u·!1.~ a i[llC-!"lù ag·g-rn.,-:t111c11to. 

:'\•>11 on:();Tt' l'hc· io rip1·ta ciò eh·· fn già 
detto più volte, llflll jiotcrsi applicarc S•>Ja la 
111•11a dclì'int•~rdiziollc dall'es1:rcizio di 1111' arte 
t) prof.·~;;j(,11•?; •JU•'St.a deve Sf!lllpl't'"1'SSCl'e Cùll 
;.riu11ta alla int<'nlizionc dai p111Jhli .. i 11tlizi, che' 
è pc11a Cl'imiualc. Quineli ni·I presente articolo 
11on si pnc> 1•arial'l' 11' inl•?r1lizio11<', ~lll\'ochè si 
\"<>glia aµ-gT:1' <.I'•' la 1wna corJ>1ll':ll1• sino al 
pnnt1) ili appi!l.':1r•.) in ,,g·11i casu l:t. n)c!usi0111~, 
il eh·· per 11·ri1:'L 111i p:1n·c•bhc · <'e·c1•ssivo. Sono 
iuvcc,• 11':1n·is·· l'lt'' si:t it c:1so 1l'intliggerc la 
Jl•'ll:t do•Ila sosp1•11sio11n 1lai pnbbli('i utiìci e 
1la11'1•s1.•rcizio dell'arte o prof<•ssionc ristrcttiYa- 
11ie11te J•crò al10 persone mm1zionate nel para 
graf1J terzo proposto 1lalla Commissione, cioè ai 
farn1acisti. droghieri e fabbril'anti cli prodotti 
chimici. 
Propongo perciò cl111 in fine del paragrafo 

terzo si aggiungano le !wguf!nti parole: e ri ,, 
O_(J.ffi"nta la .<11<pe11sirJ111? rlu• JiltbMil'i l(/lil'i e.~l<·sa 
11ll'1'.<r·1·1·i:irJ dt'l/11 J1rofi·ssi1111e od ai·tc. 
Per r1ua11to riguarda la prna corporale, il 

GoYemo m<•ntrn raYYisa eccessivo l'aumento 
proposto <lall'o11orev1,Je Pescatore, non disco 
nos(·c potersi fare l'appunto 1\i soverchia mi 
tPiza alle~ pene stahilit!! nel progetto, trattan. 
t!osi ili un reato elw può avere funeste con 
spg11P11ze, e che ùeve essere tanto più seve 
mcnte punito, i11<1uantochè viene purtroppo non 
raramente commesso. 
Propongo impertanto che invece tli dire n1?! 

primo paragrafo: da 4 mesi a 2 rmni, e con mrilta 
mll!J!JÙWe di !ii·c 500 ed e.,lendibile a 2 mila; 
si <lica: ron la prigionia d11 4 i11esi a 3 anni, e 
eon multa maggior<' di fj()O ed e.<tendibile " 
4 mila lil·e. 

Col paragrafo secondo si dispone ehe la pena 
sia aumentata di un grado se dal fatto ò de 
rivata una lesione personale, e di due gradi 
se è avvenuta la morte di taluno. 
Pare al Governo che l'aumento di un sol<> 

' ... ·. 
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grado n1•l C':t"•> tli 11:1a lesiouc 1:i•:·s·>11:1J,•, la r111al<' 
poti l:dJht~ 1·:-i~er1• graYÌ!::!~Ìtua, (~ p•1g~-iu ~tt~l"tJi'~~ 

l'au11w:1'.., di soli lill·~ µ't';llli •1Ha11d1j sia av 
vouut.i la !;J(JJ'[(>, sivch« !"'~-;;\ avvenire che 
q110,..10 r0at•.l ~.i,•,:a , .. ,,"a\·• h 'ita ;.1.l uno ()J. 
anche a più p1·r~.i111•, <'cl il l'<'·J \ ":1ga pullito 
con :-:.1.•1n;·li1·•; pl'J1:t c.,~T1::.in1Jal:·, ~i:l in vcru« 
tropp:t i:1d1:!:.!·•·11z;t; \•1'••1·11::;..:·,, i"'t'l';,-, di ìuruiu 
lare l';1rtic1,J(1 <'·l!11:' .:.:.i';.:_ll( .. : 

« IJ 1_··:·ij1 1\·riJr- Ò p1.lì1it:1 l'IJ!l !-" 1'·~!11~ :sf;thilil1~ 
nel p:·<~r_·Pdi·nt1~ p:1:·.:!g-r;d'u, :1111u•·llt.:tle da 11110 :t 
duo gr;t(ii, ~t1 ilal fa1t:1 ivi j;J't1\·1.1dt~!1) ,. d.;riY.:1i.·t ! 

una !1·siorH~ i1:·r:-;<>11:1l 1, e tl:t t rc a '[Hattl'o se e 
avv-uut.r Ja lllOl'k di tn l un». » 

Avr« l\11ic11'1~ di SC'l'i\·. il» ~ 1·~:~sar~u ~dL:~ Prc 
sidcnzn. 

Senatori) iDR3A'iI. f.'..,'0/,,1·,·. l.:1 Conunissiuno 
accetta la p:·op•>sra iniuist . .ri.i!o. 

Scu.uure PESr..\TORE. llo1:11a:1.J,, la 1•:trob. 
PRESIOr::;n;. H., ·L.. i''" ,,:a. 
Scnntore PESCATORE. IJelJh,, dichiarare la mia 

gratitn lin·.' 11arzialo (i/r1,·i/,ì) al :lli11islcr1> porchò 
ha a~ceti:tt'J 1111:1 p:irt..• tl··'l·· llli(> J>t'•>J>•JSt,•. 

Egli ha 1ltt11 ;a1• co:id;rnn:tti i far.na1·i:;ti, i 
ùro;;!ii·~ri e' i t'aiJ1)l'in:.1Jl'i di lll'vtlntti chi:uici, 
ma ha s:th·ato i \'1·11,Jit•Jri tli tntto li- :dlt't' ~·>- 

S·:natu del Nt:f/ilfJ 

,·erc·i lii p1\;g·hi•·ra al :\li11i~lr,, ,Ji !':t1·t• 1111 pas~u 
più :i\';l!Jli I! (!ll!lljll'('ll<'eJ•Ji [l;l[Ì. 

hrr;:r~TilO DI G:l\7.'.I E Gl'13TllU. Jlun1.·1uch la 
, parul:t. 

PRESIDF.~::-E. Ila la 1•arula. 
~'.!NBT!l.O DI GIL\ZL\ E G!U3TIZ!A. '.\on e che io 

s;.•·:·i di r1tl1~Jlf1;'1\ i'.1f1•1·:11Jl!'llt(~ la 1·jcon1J::;cc11za 
t1.•ll'un•,.ie1·.,\: S1:11::ton~ 1'1.•,;,·:11uro Jierchò nou 

1 111i S(·:;tr, di farg·i1 i11t·~ra la c1;JH:c~sitJ1l;'; 111a 
i,1(,•!:-l11 ·di 1lirn.i.~t:·ar,• al S.·n:i: .. , eh,• il r.u\'ernu 
1.011 ò 1110111) :-;:di1~<'if.q •l,dl'nr1or0Yo!e J>c:s~·ature 
\>!!!' :i!l:t gin,-l:t J>tllliZi(<tle tli C()i(ll'(), che SOl!O 

:->j1('l·ialn1··11te C•Jllt1·:npl::1i nella priu1a p<.t·tc cli 
•1uesl"artict1'.1J ,.,j :ti quali P:>so \'1JIT••J,\,n appli 
care la s·>~IH'11~i1,11•} J;ti p11hhlil'i utlki. La rn.- 

' g-io11r: p<:>r cui il GuYcruo 11on h:t l'rcduto ùi 
aderire in •1ursta p:utP al voto drll'u11ur.~Yole 
s~naturc l'csc:aturt; e il principio della contrad 
tlizionc: 

t!ireiJli,: il son11no poeta. 
Cume HJ!i:I.•:, o Si1rnuri, applicarn la sospen 

~iuue Lbi puhhlici 11llki, du,·,~ 11ou \i ha eser 
co;ilt' di Htl:ci1J ue p11h1Jliro 11ò l'l'iYato, 1lu1·e nu11 
si tratta rh1• t!i n1,1ili Psrrt:c11li il <..:()llllllcrciu? 

stanz·~ ali:w':tt·tri eh·~ 1•n:;"<lll" :ull'h•~ ··~s·'l'•' J>,•r <'·•,;tiiro, che S()!ll> d'onli11ario gente di bassa 
l'11rroitc- i:1 lll<J,lu d:1 1·•1:11;i1·1ll1l•'li•:t·1• la sai:tt·· 
di chi le adnpcra;.si"'l'ial:ll1~11t.) p()i si ;~ '11lntr> 
sah·arc (e ùi •111•:st11 u1i 111•·1·a\'i.: .. !'lio d:t\'\'(>r•> 
tlelJ'PgTl~~:!'io C, •lllll!Ì!;Sario l!flgio chL' Jl(1}l credo 
abbia iu odit> il huou 'ino) , ,;i è Yulutu s:tl 
vare culoru che <>SPreitaao il L'Ollllllercio dci 
vini, e cltt! possono <'<Jt'l'Utn}l•)rlo iu lllOt!u da 
danncg-:..!'iar~ graYn1u~11t1~ la. s:.dntc di p1.1p 1!a 
zioni iat•'t <'. 

'.Ila pcr.::il:' •1n:111·l,, si s,· 'Jll'•: liii r.•a'" c11111- 
mess<J d:1 1•sr1't·1;Hti, l'Olll•' a <:ag-i1m ù'1•se111pio i 
negozi:t1tti di \':ui, }'l'l' i quali a mt• semhra 
ricorrono J,: mct!Psi1t1•~ <'•Jll1li1.iolli tlei f;tl'tlla('isli 
e dei fahhrirat()ri (li pro,l•itli rhilllici, llOll si 
trattano 1•gu:dm·~ntp) :\'un ,·. il ca,:;o di sospt.m 
derli an..-11' essi <lall· esercizio tl..Jl:t loro iuùu 
stria? La saluti~ uo11 i> d:u11wggi:ita tla lurn 
come <lai droghieri? l'1'rehi> risparmiare 'lncsta 
gente, 111.•rlidissimi malfot1ori, chn sutt.o s1wric 
di cscrcit:irc una pro!ì.·s~i•>1te, un conunercio, 
fanno, ùirei, il nw:;ti.~re ùi assalitori perpetui i 
delle popolazioui che si affidano alla luru huoua 
fede? 

Quindi. se fosse p·~r111•~S;;Q, io quasi rinno- 

ri~m;t, basta I' a:•1,Jica1.iuue (klle pPne co;1tcm 
plat1: 1wlla prima parte dell'articolo. Yi par poco, 
u Signori, chr a •1ucsti csorrt~nti p1:r aY1~r com- 
111es,:;1> il reato, iu 1·1•ri1it gravis~ill10, <li aver 
alterati) o 1'.nrnnw:stibilt () lJ•'\'anÙl', si applichi 
nna pena la q11;1Je puù salir<~ lì 110 a tre anni di 
pl'ig-io11ia cd a -1.0'lO lire tli inulta? Yoi compren 
<letc che l'andar•: in nn carcern a meditare per 
tre :urni sopra •.pwsto rt:ato r il doverc sbo:-sare 
ll!Ja S•>111ma rh1~ pnù saliru !ilio a 4,t;OJ lire, e 
penitenza tale che l•llÙ trattenere and11• il più 
iugorùo sprculatorc <la 'lucsto gcnerP. ùi reato. 
Iu prcg-o J'ouorcvulc Senatore Pt)scatore ùi 

, ,·olcrsi pe1·stiat.!cre che il Gon1rno sente al par 
· di lui la nccessit..-\ ùi tratt:irc severamente co- 
storo; 1ua non crede di applicar loro una spe 
cie cli p·~na, c:hc non può essere ragionevolmente 
e giuriJicamentc applicata 11 ual e la sospen 
sione t!ai pubblici ullici, clw sarebhe illusoria 
JH'r l'esercizio di uffici di cui non sono capaci, 
e sarehbti eccessiva per la privazione anche 
temporaria dcl mestiere dal •1 ualc :;alo possono 
ritrarre la sussistenza propria e della famiglia. 

PRESIDENTE. Metterò ai voti l'articolo come e 
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stato couc.nd.uo fra l;1 Cuu11uissÌ1Jllr_, cii il :'lii- I seudosi stnhilir« che la pena rlelln priµ-ionia si ; 
est1,11da da quattro mesi a tre a11111, o doven- 
dosi questa atuueutare rla uno a due grndi Hl 
dal r<>ato sia derivata una lesione 1·rrsonale, 
e rla l'l'<' a •11wttro se siano derivata la morte, 
ancrri1 che i11 •pu.•sti cnsi 1·iÙ gTaYi si potrà 
fon~ p;rssaggiu alla ]ir>na cr!111i11:d1• d••lla rP1:!11- 
~io1!", ccl .uizi si .lovrù , quando i-;; u-att i di 
!'1 :·1,,. Ora, ··~~cur\•JSi ravvis.uo l'OllY<'J1i1•111P. di 
l;(','.'t'l'iY11r1~ ('llt.'' s: il 1'(1i.li() ·~ c.uuun-sso {~;(un 

I':i:· .. ,;!cist.a, ria u11 drog-hic•rr.. o dn u n fabhri- 
1-;11llr: di produu i chimici, alla p•~!l:t corporale 
v.ula co11g-i1111ta la sospeusioue Liai : u hhlici ut:. 

' lici e questa sia 1•st<•sa ali' f'St'l'cizi;> i11•lla pro 
t'r:ss.oac od arte, ragion vorrebbe ('h•' s' inse 
risca ivi 1111' altra disposizio:io , s.·r·ondo cui 
passandosi alla pena della r.iclusioue, I' inter 
dizione dai pubblici uftlci che vi è inerente, si 
estenda pure all'osorcizio anzidetto. 

xiccouie lH'rÒ non è qu1'SlO il ,;olu articulo 
dd 11r1.1g·l:tto, a cui occu1Ta di aµ-~.dun;..:·(•rn un 
L'!lì·O\"t~1·so in r1uesto senso, ~usi parmi che con 
vern'hlH' pro1 Yc•1lere l'<'r tutti i casi con una 
llispusizio1w :;e11e1·ale, la qual•• dol'I'cbbe avere 
il suo posto negli articoli 21 1• 22 oYe è lletto 
in che co11sistano le pl:lw ùell' inler,lizione e 
rll'lla sospensione llai puhbliei uffici, e si è di 
chinrato che possono rispcttivamcntc estcutlcrsi 
nl'i casi determinati dalla legge al.' esercizio 
dl•ll'arte o prof1•ssio11e ùcl co11<1a1111ato. 

A tal tlur mi risern> ili 11ro1•,01Tc un'a•"•iunta ,.,,.., 
agli articoli stessi, m1~n:e cui sia stabilito che 
•1u;u1Jo r iutcnlizione dai pul1blici utJki i110- 
1'1'1il.l~ a perw criminali dl'1·c per lC'g-ge esten 
dersi ali' esercizio 1lcll' arti' o professione, se 
Ol'Corra per circostauzr <tttenua11ti discendere 
alla prigionia, a queste vada sempre congiunta 
Ja sospensi•>ue 1lai pubblici utttcr estesa pure 
al detto esercizio; e vice1·r>rs:t se la p1ma or 
dinaria del reato sia la priµ-iu11ia e la sos1)('n- 

1 sionc estesa all'esercizio dell'artt~ o professione, 
e da rpiesta si Jcbba asce11Ùt>1·1~ alla reclusione, 
la interdizione che e a <[llt~sto inl're11te, abbia 
pure ari estendersi al ri petn to (',.;ercizio. 

Spero che il Se11at11 vorra fai· buon viso a 
questa proposta clw mi riservo tli rasscguare 
all'a!ta sua saviezza; <JUallùo però non sti 
masse di accdtarla come disposizione geuerale, 
in allora richiamerò la sua atlP-nzione ~ull'ar 
ticolo 328, e proporrò l'aggiunta specia!e so 
praccennata. 

«~ 1. Chit1U<Jlll', per fì11c di lucro, ~1:ient ·m1•11tc 
altera, i,, moLlo J!•~ricu!•>~'' alla s:tlut.•; ,,.,,,;:a11zc: 
ali1nrm1ari, !J~yan•.lr od alt.I'<' mcrc·i o dc:rr:tf.·•, " . e le IH1111~ in cum:11cr.·i·•, è pullitu t·1.i1 l:t J!l'l- 
g-ionia tla 11uattrn liJ•·si a tr•~ ,tll!ll, e 1·1111 multa 
maggiur,, ili t';l1•i11ecc:nto r·<l cstr.ndihil•' a 1piai 

t:-o mi la L n•. » 
Chi ap111·uya •jitcslo p:r;·agr:tfo pri1n", 1 uµ·I;;, 

al;:arsi. 
(.-\.pprurnlo.) 
« $j :!. li col:":\·ul·~ e pnuito c,111 k pc111~ st:t 

bilite 11,_•l pn~cetkntc paragaCo , au111c11tate da 
u110 a dnc graJi se dal fallo i1·i preYcduto è 
deriYata una !1·sio11e perso11ak, e ùa tre a •1u:1t 
tro se è an·enut.a la mo:tc rii t:durw, » 

Chi ap11ro1 a r1u1•sto secondo ]'aragrafo , si 
alzi. 

Ora Yieue u11 paragl':.tfo Lerzo, aµ-giunto dalla 
Co111rni:<sio1w: 

« ~ :3. Le pene st:d>iliLc 111•i pal'agrati l e ~ 
sono au111 !nlatc Ji ua g-raùo, se il colpevole ò 
un fa:-iual'ista, o un Jrl1ghicre, o un t'abh1·i 
c;111l.•! di ;iro l11tti chimici.» 

Chi lo appro\'a, e prc;;ato ùi al1.arsi. 
(:\p]>l'll\':llO.) 
Oi'a l1•gg0 il paragrafo terzo del pl'Ìmiti10 

progetto, che poi divm1tcrà il •1uarto: 
« ~ :~. Le sostanze, m1•1·ci o Llt~rrate alterate 

sono contìscate, anrht~ <1na1Hlo 11011 vi sia stata 
conùanna od apparte11gano ail u11 terzo : e può 
anche C'sserne ordi11ata la tlis1 rnziouc. ,. 

Chi appl'OYa <JlleSlo p:ll'agraf<l quarto, e pnl- 
gato di alzarsi. 

(Approvnto.) 
Chi ap11r1n·a rinter·o al'tirnlo, ~org-a. 
(Approvato). 
Sc;1atorc E'.iLi C'•111.1ti~sa,·i'J lti'!!ifJ. !1.J111anrl<1 

Ja parola. 
PRESIDENTE. Ha la parola. 
Se11alorc EUJ.A, Commissm·io U1•gio. L'appro 

Yazione degli emenùamcuti che ho avnto l'onore 
di propor!'e al Senato nella disrnssione ,JP.f 
l' articolo 32~ tcstè 1·otato, renderebbe neces 
saria un'aggiunta ali' articolo medesimo , la 
quale eviti nn' incJng-ruenza a cui dar.:\Jbe 
luogo l'adottato aggra vame11to della pena. Es- 

12fi f:- .. ~-· 
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PRESIDENTE. Il <enato ha inteso du~ I' onore 
vol<~ Commissario l{1)gio si ri;;crva di prnp"rr'~ 
un'aggiunta a quest'articolo quando non veuis 
sero ncceu.u« le sue a;:rgiuntn agli art icoli 21 
·~ 2:!; •111i11tli per orn non occorr« dclibernzione. 

In La! ruo.l» ,·, esauritn la discussione ilei 
Titolo X. 

1'.: tf',;\e \•Cl'YPnnta al banco della Presidenza 
la s1;gueutc p1·011osta: 

« I sottosrtitt i ch icdouo .:111~ il iitol« Xl del 
Codice pi>na 11• sia discuss« in comitato S<•gTPto 
ai scusi tkll":i!'!i"olo 52 t!Pllo Statuto. ,. 

Lauzi - :\lanri - Yerµ-a - Vitollcschi 
Ducn di Fian<J - .\. Rossi - :\lanzoni - Co 
s1•11z - lla11Zetta - :\laµ·gir1rani. 

~enator1• PESCATORE. Prima di lutto bisogna ve 
dcrc S•' a 1p11•s10 Tit11lo vi sono proposte 011 
emcndnruciui: io ora non l'ho presento, ma se 
non H~ 1w sono, lo si p<Jtrehlw approvru-o in 1 

massa. 
Senatore El;LA, Cr,;11;11i.<.<111·irJ Hf'.11iu. Cc' ne ~0110 

molti 1lrgli cmendamr-nt i. 

PRESIDENTE. Ci sono eniendaurcnt i d..J :'Il inis: ro 
(;11:1r1la:-:igilli, lici S .. untore ;\l;iggiora11i e del 
SP11ator1~ Tccchio. 

Interrogo ora il Seuato se :••krisc,· :dl:i 1•1°•> 
posta sottoscriu a dai diversi Senatori cli etti 
ho dcclin.uo or ora i 110111i, che il Titolo XI 
sia discusso i11 corniuu« segTl'to. 
Scnaton• BORSANI, Nl'/1110!'1'. La Com111i:<sio111) 

llichiar:i rhe ~i astic110 rial ',,fa!'('. 
PR.ESEJENTE. Chi int1·111h• che il Titolt> Xl si:i 

d1scuss,, i11 co1nitat11 s1•grl'lo. H•glia alz;1rsi. 
(.\p1 •l'o,·:1 to.) 
:-;icr:o111c !•<'1'•0> srJllf• gi:'1 1•:·,•s,;•,.·lti• le '•l'C ~> I 1~ 

io 1•ropon1·i. ,,. llfill yj s••llO np1·osizio11i, dir 
la s·~duta \'1•11;.:a ri1n.111d:da :1 do111a11i. 

::\"11 f:H'.•'1Hl1J~i "~"'-'l'Yazioni la mia proposta 
s· iut<~ndr~ ap1•rn\'afa. 
L'ordine del g·1orno \l<'I' la seduta <li 1\omani 

alle ore ~ sarù la continunionc della di.-cus 
sionc di'! Titol1i XI 11<-I Codi<'c pPn:tlc 111 ,.,,111i 
tato seg-reto. 

La s••llllta •' lt>v:u:i. (on~;, lJ2) . 

. '(• O·..,... 


